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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

lo non credo che così si possa 
continuare ad andare avanti. Credo 
si delinei per il popolo italiano la 
necessità di dare un nuovo corso 
alla vita economica del paese 

Togliatti 
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^ouo stato a Ostia, la domeni
ca, nel pomeriggio. Visione con-
butante , nell'assieme. Le distru
zioni e le macerie della guerra 
j-ono ancora chiaramente visibili 
in tutta la c i t tadina; ma sulla 
j-piaggia «-i all 'oliano decine di 
migl iaia di pe isone al sole e i 
bambini g iac i l i si tuffano nell'ac
qua di mare. Torneranno in citta 
e sta l amio meglio, spenti nel Io-
i o organismo i gernii di pericolo-
te malatt ie 

Ma Milla spiaggia di Ostia \ i e 
una noi ita, di cui poco si è parla
lo, eccezion fulta dei giuruulj 
iituoi ittici. Negli stabil imenti bal
neari riporti da un c a p o all'altre» 
della spiaggia non s e n / a s far lo . 
le cabine sono d h e n t a t e , s a l \ o 
qualche rara ecce / ione , di cemeii-
lo . innato . Ciò e più pulito; e \ i 
b<>no ducile ampie p ia /zuo lc di ce-
ineuto. qua e là, per le docce. La 
pi ima impressione è dunque buu-
ii,i. e un giornale di (toma ne ha 
t iat to motivo per esaltare la be
nefici ini / iat ivu privata. |- ra il 
^mina le l ibeiale. come tutti in-
<( mlouo laci lmente. 

Ma dopo l.i prima impiess iu-
l'r, incrimiiicia la riflessione Da 
che parte viene questo cemento? 
h p f d i / i o n e . - l ' u r r a - , di cei lo Ha 
passetti l 'Oceano in pesant' va
scelli , che avrebbero potuto "por
tare, in .siiti \ e c e , farina o grassi. 
o altri generi non privi d'impor-
t a n / a per un popolo di affamati 
e d e n u d i t i . Ma tant'è, di cemento 
abbialo b isogno: e come ne ab
bi. imo bisogno, per ricostruire le 
no - t i c case, le nostre città, pei dar 
l a v i n o ai nostri d i soccupal i ! Sia 
dunque benvenuto il cemento del
l ' -L urrà v: e non solo sia il ben
venuto . ma possa sostare nei ma
gazzini il minor tempo possibile 
ed e^sei:; avv ia to con la maggiore 
poss ibi le lapidità là dove c'è bi
sogno di esso, per dare una casa 
ai privi di tetto e per fornire la-
v o i o ai disoccupati . Perchè sem-

' bra. invece, che questa non sia la 
consuetudine di questo cemento. 
i l quale fa sosta nei magazzini 
per mesi e mesi, tanfo che in al-
i uni posti, dopo un po' di tempo, 
una lorte percentuale del la merce 
in deposito risultò essere nudata 
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cabine di lusso di Ost ia , non vi 
losse altra dest inazione possibile. 
per quel cemento, che quella di 
lasciarlo andare ih malora. 

Gran bel la cosa, dunque , le ca
bine di Ostia, se non altro perchè 
hanno impedito che ultre tonnel
late di preziosa materia prima an
dassero perdute. Ma ved iamo un 
po', non si sarebbe potuto co
struirle di qualche altro mate
r iale: travi, per esempio , assi -ver
n ic iate cl ic si possono certamente 
ì i c a v n r e da qualche parte e sa
rebbero anche costate - molto di 
m e n o ? Perchè a Ost ia stesso, se 
M a l lontanate qualche cent inaio 
di metri dal la spiaggia e v'inol
trate i\o\c v ivono tutti i giorni i 
cristiani, le case sono ancora 
sventrate , inabitabil i , inesistenti. 

D o v e \ i \ o n o ora i loro inquili
ni di una volta? Forse un po' 
più in là, al l imite della pianura 
malar ica , in un abituro, in una 
c a p a n n a di frasche. A qualche 
chi lometro da Ostia, il gran cimi
tero di case di Cisterna vi atterri
sce ogni volta che Io attraversate. 
T M la gente v ive nel le caverne, 
e ovando nella promiscuità tutte 
le malatt ie . E nelle caverne si vi
ve e muore di febbre a Cassino, 

' n o n ostante in quella città si sia
no recati a pa iecch ie ripre.-e. u 
fare discorsi e organizzare ban
chetti , diversi personaggi ufficia
li L nelle taverne si vive a Ci
vitavecchia . e nei Castel l i , e dap
pertutto dove la guerra è pas«a*a. 
A To.rino. poi se scendete v ia P o 
o andate in piazza San Carlo, vi 
accorgete che non è ancor sorto un 
mure», dopo la grande rovina dei 
bombardament i del *43. E per
chè non si costruisce? Perchè non 
'i f anno case per dare un tetto 
ai figli degli uomini che v ivono 
pel le caverne? Xon vi sono ma-
i m e prime, — dicono. — manca 
il c emento ! E allora, perchè *-ì «,#j-
rn fatte a Ostia le cabine di ce
mento. mentre si poteva benissi
mo farle di legno, anche sacrifi
cando qua lche albero della vicina 
e ricca foresta? Ma far le case 
non era conveniente , e le cabine 
*i, invece . Con le cabine di ce-

• nu nto. qua lcuno ha pensato di 
poterai "arricchire, e allora a v a n 
ti' V trarre i figli degli uomini 
dalle caverne e dar loro di nuovo 
un tetto e un asilo, la convenien
za non c'è. Facc iano essi dunque 
CÌ meno di vivere in m o d o decen
te! S'accontentino di -.ivore come 
i trogloditi! • 

Anche le cabine di Ost ia — Io 
vedete. — vi ripresentano lo stes
s o problema. Assi l lante proble-

} ma: come s t iamo noi ricostruen
do il nostro paese; anzi , p iù pro-

. fondamente ancora, vi è qua lcu-
, no che si interessi, in generale, 

della ricostruzione del nostro pae
se? Secondo il s ignor Epicarmo 

' Corbino. se ne interessa l' inizia
tiva privata. Lanciate fare! La-
sc iate andare! Fd ecco quel lo che 

' \ i fa l'iniziativa privata. Le ca
bine di cemento, a Ost ia , per chi 

' il -abato sera ha due biglietti da 
" mil le in tasca da spendere la do-
. roenica: e certamente qualche 
' mil ione di donne, di uomini, di 
' bambini , che non hanno né casa 

né tetto e parecchie centinaia di 
mig l ia i i che v ivono nelle caver-
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ne scavate nel tufo. E tonnellate 
e tonnellate di altro cemento, nei 
depositi, che sono andate in ma
lora perchè non si è trovato ad 
esso una destinazione. 

Quando noi d ic iamo che tutto 
questo non va, ci si dice, con una 
smorfia, che s iamo < pianif icato
ri >, che s iamo < socialisti >. Ma 
la scelta probabi lmente non sta, 
oggi, tra il e p iani f icare^ e < non 
pianificare >: la scelta è i tra un 
paese dove nel corso di qualche 
mese la grande maggioranza del le 
donne e degli uomini abbia di 
nuovo una casa, e un paese dove 
per qualche decennio vi suino al
cuni niilio.ni che v ivono senza cu-
sa, e a lcune centinaia di migl iaia 
tornati pc imauentemeute alle ca
verne. L'iniziativa privata non 

può risolvere il - problema. Gli 
economisti lo hanno dimostra
to con tutte le cifre. In termini di 
profitto, la convenienza di eo
struir ed-e non esiste e non potrà 
esistere più, per un lungo perìodo 
di tempo. Ma la convenienza esi
ste in termini di economia nazio
nale, perchè in termini di econo
mia nazionale contano qualcosa i 
milioni di uomini senza casa, le 
centinaia di migl iaia ridotti al la 
euverna! Una convenienza econo
mica nazionale può essere va lu
tata però, in questo c a m p o e nel la 
maggior parte d e g l i ' a l t r i campi 
attinenti a l la ricostruzione, sol
tanto da un organismo o da un 
complesso di organismi coordina
tori e di controllo, che devono 
g-invitare attorno al lo Stato. 

Che fare allora?" Vorrei che il 
caso delle cabine di Ost ia fosse 
oggetto di riflessione da parte 
•tini solo del grande pubbl ico , ma 
anche dai competenti . E non per 
gridare al lo scandalo , m a per ve
dere se non sorga da eptesto o da 
altri casi simili una quest ione ge
nerale. Casi simili , .naturalmente , 
ve ne sono e ve ne sono parecchi. 
Parli chi conosce la storia del co
tone e della lana andati u male 
mentre mancano i vestit i! La solita 
storia degli incovenietiti del regi
me capital ist ico, — mormora colui 
che sa tutto. E non è vero, perchè 
di < solito > cpii vi è un metodo; 
ma di non « solito > vi è la tragi

ioni 4JCO-
ze uma

ne, e di non * solito > vi è anche 
la struttura attuale dell 'economia 
capital ist ica, che impedisce en
trino in g iuoco quelli che una 
volta erano clementi di compenso . 
E allora sorge la domanda: — si 
può continuare ad andare avanti 
così? 

Io non credo che cosi si possa 
continuare ad andare avanti . Cre
do si delinei per il popolo italiano 
la necessità di dare un nuovo cor
so alla vita economica del paese. 

Non- ebbero gli americani il lo
ro < New Deal >; e non »»ervì Tor
se il » N e w Deal > rooseveltiauo 
a qualcosa nell'interesse di deh-r-
miuaii gruppi sociali e di tutta la 
società? Gli interessi cui noi ogni 
dobbiamo guardare sono quelli 
delle masse umane lavoratrici, di
soccupate. sinistrate, reduci, sof
ferenti. Quest i interessi coincido
no con l'interesse generale dellu 
Nazione. L'iniziativa privata non 
la voglia ni sopprimere: ma con 
la semplice iniziativa privata que
ste masse vanno alla rovina » il 
paese va ad epiloghi tragici. Il 
nostro n u o v o corso deve esseri 
una direzione ragionevole dell'at
tività ricostnitt iva economica 
Stabilire se devono venir prima 
le cabine di cemento di Ostia, o 
le casette per i cavernicoli , o i 
trrnndi • capeggiati di Torino, di 
Milano, di Napol i . L una volta 
stabilitolo, avere una politica eco 
nomica che porti al risultato vo
luto con la dovuta energia. Tra 
l'altro, chi mi sa dire perchè il 
proprietario d'una casa ridotta in 
macejie nel centro di Torino, deb. 
ha essere ancora considerato pro
prietario di casa *>»*> egli non sì 
cura di far sorgere di nuovo e 
presto u n i vera casa al posto di 
quelle macerie? Se la ca*a non si 
deostruisce , la casa non «-'è p iù: 
e- non c'è più nemmeno, quindi 
!a proprietà. 

•Mi pare si delinei qui una cu
riosa specie di manomorta edili
zia sotto forma di rovine nel cen
tro delle città. Vero è che questi 
proprietari assenteisti comprano 
i Buoni del Tesoro del Ministro 
Corbino. c h e paga loro il c inque 
per cento. Chi s'assomiglia s'appa
riglia. nel rovinare l 'economia na 
zionale! Ma strati foltissimi di 
buoni risparmiatori sarebbero di
spostissimi, ne sono sicuro, a pre
stare a l lo Stato o ai Comuni a 
meno del c inque per cento ì ca 
pitali necessari a f inanziare una 
grandiosa impresa di ricostruzio
ne edilizia, per cui esiste m a n o 
d'opera ad esuberanza, ed es iste 
anche la materia prima, purché 
non si lasci marcire nei depositi 
il cemento dell'Unrra. 

Niente di eccess ivamente « ri
voluzionario > vi è, c o m e si %ede-
nella mia proposta. Vi è però 
qualcosa di razionale; vi è so 
prattutto il proposi to - di fare 
qualcosa, dì uscire dall ' inerzia e 
dalla rovina per mezzo del lavoro 
e del l ' ingegno costrutt ivo. Forse 
proprio per questo tutti saranno 
contro. E* più comodo vivere al la 
giornata, e cosi, g iorno per gior
no, adattarsi a vivere in un paese 
di senza tetto, di disoccupati , di 
denutriti e di cavernicol i . 

rALMlRO TOGLIATTI 
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|'||j)|jj| Chi ha portato alla mòrte 

il suo punto di nostri soldati nell'URSS? 

Dichiarazioni di Nenni sulla sua'missione 
PARIGI, 3. — Nella sua quarta 

seduta la Commissione per la pro
cedura della Conferenza della Pace 
ha approvato questa mattina alla 
unanimità i l principio secondo i l 
quale la Conferenza inviterà l'Italia 
la Romania, la Bulgaria, l'Ungheria 
e la Finlandia ad esprimere i loro 
punti di vista sulle condizioni che 
saranno rissate. ' " 

Negli ambienti del Lussemburgo 
veniva riferito che la delegazione 
italiana sarà ascoltata dinanzi a due 
Commissioni speciali, una delle 
quali economica, designate specifi
camente per esaminare le questio
ni italiane. 

Si apprende intanto che le seduto 
plenarie della Conferenza della Pa
ce sono state aggiornate stasera, 
dato che tutti i rappresentanti delle 
21 nazioni hanno pronunciato già 
il loro discorso preliminare. Esse 
saranno riprese tra alcuni giorni 
quando la Commissione per la pro
cedura avrà ultimato i suoi lavori 
e porterà all'approvazione dell'As
semblea i suoi risultati. 

La Commissione intanto è riusci
ta a raggiungere l'accordo sulla 
presidenza dell'Assemblea, che sarà 
retta a rotazione dai Ministri degli 
Esteri delle 5 Grandi Potenze. 

Dopo Jtannuncio dell'invito tra
smesso pll'Italia per la Conferen
za della Pace, Pietro Nenni ha te
nuto una conferenza stampa nella 
sede dell'Ambasciata italiana a Pa
rigi, nel corso della quale, parlando 
della sua missione svolta nelle ca
pitali europee, ha dichiarato che 
essa aveva scopi informativi, nel 
duplice senso della parola: infor
mare gli altri della posizione del
l'Italia ed 'essere intorniati da loro 
dell'atteggiamento che sarà tenuto 
nei confronti delle nostre richieste;. 

.< La mia missione — ha detto 
Nenni — si è praticamente conclu
sa stasera con l'incontro del capo 
della delegazione polacca Rzymovv-
ski, ed è per questo che io riparlo 
lunedi per tornare a Roma a ri
ferire^ a \ ,Governo. ^^.. . 

Il Governo* potrà avere così l'idea 
delle prospettive entro le quali si 
potrà svolgere la nostra azione di 
fi onte a i . V e n t u n o . . 

Per quanto riguarda il responso 
dei quattro Grandi, il ministro Pie
tro Nenni ha dichiarato di non po
tersi esprimere con ottimismo. 

I Quattro — egli ha detto — con 
siderano i l compromesso come frut
to di una grande fatica da parti: 
di tu'ti e t i ritengono impegnati a 
difendere le loro decisioni. 

Per quanto riguarda, invero, la 
futura ripresa economica dell'Italia, 
Nenni si esprime con vero otti
mismo. 

Egli ha riscontrato che tutte le 
potenze, grandi e piccole, sono di
sposte ad aiutare la nostra rinascita 
e sono intenzionate a renderla 
quanto più rapida possibile. 

E' in questo spirito che Molotov, 
Attlee e Byrnes lo hanno invitato 
cordialmente a recarsi nelle capi
tali dei tre Paesi, per trattare que
stioni di interesse economico per 
l'Italia. 

A duna domanda rivoltagli dal

l'inviato speciale dell'AiVSA a P a 
rigi, intera a chiarire se veramente 
le grandi potenze vedono di buon 
occhio la possibilità di accordi di
retti fra 1 Italia e la Jugoslavia, 
Nenni ha imposto che i rappresen
tanti delle mandi potenze si augu
rano che ti .illative dirette potranno 
svolgerti fra i due Paesi, per quan
to concerne la stipulazione dello 
Stato Lincio di Trieste, t>e la con-
terenza saiiv.iia la formazione dello 
Stato ttesso. 

Nel coivo dell'odierna seduta 
pleuaiia ' hanno parlato il delegato 
indiano e Ttaldaris, primo ministro 
greco. 
. Quest'ultimo ha chiesto che da 
pei, te dell'Italia vengano corrispo
ste alla Giecia riparazioni propor
zionate alle distruzioni subite, t e -
ì.endo i-jnto che gli impianti in 
dustriali italiani sono intatti. 

Risponde alla domanda questa 
reduce dalla terrìbile prova -
ma di una generazione tradita e perduta dal fascismo 

testimonianza 
In essa vive il 

di un 
draiu-

i . 
S ì dece che pit italiani diffìcil

mente e motto a malincuore, solo 
iorzando la propria natura, rinuti-
ciuuo a recitare una parte nella vita 
e nella storia. Vieti fatto di ripen
sarlo tristemente specie guardando 
negli occhi alcuni ài codesti soldati 
e di codesti ufficiali che ritornano 
in patria dopo lunghi anni di pri
gionia in terra straniera e lontana; 
ascoltando certi loro discorsi gre
miti talvolta di parole scadute e 
fuori corso; 

Molti di essi hanno recitato una 
parte nella quale spesso credevano 
anche con impegno e onore, una 
parte della tragedia che interamente 
li prese come individui e come ge
nerazione; {asciandoli incompiuti 
atta fine del quarto atto col braccio 
alzato. Su quel braccio alzato calò a 
precipizio il sipario. 

Parecchi hanno voluto poco a poco 
risentirsi vivere anche nella forzata 
lontananza, hanno morato all'uniso
no coi cuori italiani che Dibrucano. 
Afa a/cimi altri, non tan*i, sempre 
più pochi, sono rimasti purtroppo 
dietro quel sipario 

Noi parliamo qui per puclic deci
ne di ufficiali dell'ARMIR ritornati 
in questi giorni dalla prigionia dal-
VU.RS.S. Poche decine tra i cin
quecentocinquanta. 

Noi ci conosciamo 
Quei poclii che ogy! ritornano 

dall'Unione Sovietica senza aver 
nulla capito di nulla, neppure al 
cospetto della morte che dal Don ni 
Volga, agli Urali, alla Siberia quo
tidianamente, per lunghi giorni in
vernali li ha tentati giacendo al loro 
fianco, noi li conosciamo bene. Po-

DOVE SI VUOLE ARRIVARE? 

Il ricatto delia Confindustria provoca 
la rottura delle trattative con la C . C I . L 
Le trattative tra Confederazione l'unità delle masiC lavoratrici e 

del Lavoro e Confinduòtria, che 
l'altra sera erano state nuovamen
te riprese, venivano ieri mattina 
bruscamente interrotte dagli indu
striali che si sono rifiutati di pro
seguire i colloqui. 

L'atteggiamento della Contindu-
stvia, che si rileva sempre più di
retto al sabotaggio -.delle, lrattatu'e 
condotte fin qui sulle normali vie 
sindacali, tende a trascinare il pro
blema sul terreno della lotta poli
tica; sperando con ciò di spezzare 

IL FUTURO DELLA NOSTRA MARINA MERCANTILE 

Le assurde clausole navali 
in un giudizio del Ministero della Marina 

Negli «mibieitli ufficiali del .Mi
nistero della Marini' Italiana, che 
ha esaminato in aucsti giorni le 
clausole navali del trattato di pa
ce. si rilava che, secondo tali clau
sole, la incrina mercantile non po
trà usufiuire di quelle unità da 
guerra che, opportunamente adat
tate avrebbero potuto servire alle 
attività civili. 

Scendendo a un esame partico
lareggiato, negli ambienti interes
sati si constata che nel ruolo dellv 
corazzate vengono lasciate all'Italia 
1.» due più vecchie, superate sotto 
ogni aspetto, •• Doria .. e « Duilio »>: 
i 4 incruciatori stazzano tonnellag
gio e presentano caratteristiche di-
« erse, pei cui risulta impossibile il 
loro impiego come unità organica. 
Dei 4 cacciatorpediniere,*^ 11, che 
ci vengono lasciati — uno ha 20 
anni di vita — si può osservare che 
ts>i non potsono costituire una 
jcorta adeguata al complesso delle 
navi maggiori, mentre delle 16 tor
pediniere che ci sono consentite, 
ben 7 hanno una media di 30 anni 
d: vita, e per Tingente lavoro svol
to durante la guerra sono assolu
tamente incapaci di tenere il mare. 

I 31 sommergibili che dovranno 
essere affondati in base al dispo
sto dell 'art 40, hanno a bordo in 
stallazioni, valutabili a miliardi, di 
motori a nafta e di batterie di ac
cumulatori, nonché altri materiali, 

che potrebbero benissimo venir uti
lizzati a scopi civili, e per la ri
presa industriale. Circa le .. V.A.S. . . 
(vedette antisommergibili) e i dra
gamine, è ptr lo meno strano, che 
de pò aver riconosciuto che il nu
mero di cui disponevamo in rappor
ti' alle necessità attuali, era scar
so, tanto da cedercene altri 3t> in 
iso , ora ci si costringe ad alienar
ne una buona parte. Motosiluranti 
e jras — che ci vengono confiscati 
integralmente — potrebbero, una 
volta d'sarmati. servire efficace
mente alla repressione del contrab
bando, e svolgere un ottimo la
voro di sorveglianza costiera 
• Del naviglio minore occorre ri
levare che ci vien tolto T* Anteo ». 
l'unico pontone moderno che pos
sediamo, dotato di una potente gru 
per la rimozione dei relitti dai por
ti e la nave scuola «• Colombo ... 

Anche le navi - trasporto e le 
motozzattere — queste da conse
gnare tutte, mentre le Marine al
leate ne posseggono a decine di mi
gliaia — potrebbero essere adibite 
a cabotaggio costiero. 

Le autorità alleate spesso lamen
tano le difficolta che incontrano le 
loro navi di rifornirsi d'acqua, da
to lo sconquasso attuale deile no
stre installazioni portuali: orbene 
ci vengono lasciate poche e vec
chie cisterne per acqua (una già ra
diata); tutte le altre ci sono tolte. 

frantumarne lo slesso oganismo di
rigente: la Confederazione Genera
le del Lavoro. 

Questo disegno, di carattere estre
mamente reazionano, si l ivela s e m 
pre più il frutto della particolare 
avversione clic ^h industriali, ca
pitanati dal signor Costa, nutrono 
v erto . l£., più e l i s i e . . riveiidicMzioiii 
delle masse lavoratrici. . - -

Come si ricorderà, la Confede
razione del Lavoro aveva proposto 
alla Confindustria un piano di mi 
glioramenti atti a lenii e. almeno in 
parte, la miseria e la fame in cui 
ver.-a la classe lavoratrice; ma tale 
piano fin dall'ini.'.io veniva siste
maticamente osteggiato dagli indu
striali che specie su due punti op 
ponevano aspra resistenza: il pre
mio della Reubblicd e la questione 
•lei blocco dei licenziamenti. Non 
essendo stato possibile su questi 
punti raggiungere una intesa con 
trattative dirette, .M decideva di co
mune accordo eli accantonarle ri
mettendone l'esame e la decisione 
al Governo. 

Dopo di ciò le trattative venivano 
riprese per esaminare le altre ri
chieste e sembrava si s t e ^ e per 

i'ir'ieic ari accordi sulle v.-irio que
stioni; prova di ciò la raggiunta in
tesa sul problema delle gerani i. 

Ma quc=t0 avvio alla soluzione 
della vtrtenz^ veniva improvvis-i-
mente troncato con l'arrivo a Ro
ma del signor Costa, e la Confin
dustria si rrpoueva sul terreno della 
più dura intransigenza aflermando 
che essa non avrebbe ripreso «e? 
trattative finche la questione elei 
licenziamenti non fosse stata risolta. 

Que.-to attest i amento pi ovoca to
rio la Confindustria tentava ieri 
giustificare con una lettera inviata 
pila C.G I L. dal medesimo signor 
Costa nella quale era detto che gli 
industriali consideravano inaccetta
bili le richie-te della C.G.I.L. qua
lora esse fodero state trattate in
dipendentemente dal problema del
lo sblocco dei licenziamenti 

Il ricatto era evidente. Si cercava 
di riportare sul terreno una que
stione accantonata di comune ac
cordo e sulla quale deve pronun
ciarsi il Governo, avanzandola c o 
me pregiudiziale alla risoluzione 
delle altre. • 

Tutto ciò trova conferma nello 
identico trattamento.inflitto ieri ai 
poligrafici. Questa categoria che si 
trovava sulla via di risoluzione 

spettiva associazione industriale, si 
vedeva ieri respingere ogni intesa 
precedentemente stabilita in quan
to il presidente della stessa Asso
ciazione signor Stucchi faceva com
prendere che gli industriali grafici 
dovevano seguire anche loro le di
rettive .della Confindustria. 

Non si vuole quindi risolvere M 
problemi» su un piano economico,! ciano al nae*e .le manovre untiiia 
ma lo si vuole trascinare sul terreno 
politico. 

Così, dinanzi all'azione modera 

singole Federazioni Nazior&iH che 
hanno fatto e fanno opera persua
siva tra le masse lavoratrici con il 
solo scopo di restituire / a l Paese 
tranquillità, pane e lavoro, si pone 
con tutto il suo tono provocatorio, 
la condotta della Contic dustria. 

Ma i lavoratori non 'jadranno in 
tale provocazione e me ntre denun 

zionali degli industrùr'li italiani, in
vitano il Gov erno a far fronte alle 
proprie responsabilità nell'interesse 

trice svolta dalla C.G.I.L. e dalle i supremo del popolo lavoratore 

La C.G.I.L. risponde 
alla' Confindustria 

ficco il testo della lettera inviata lavo iaton ed a quelli dell'ccono-
ieri dalla C.G.I.L. alla Confindu
stria, che reca le firme di Di Vit
torio, Lìzzadn e Repeiii: 

La vostia dichiarazione di t r 
aila Delegazione della C.G I.L na 
cieato una situazione g i a v e della 
quale la Segreteria Confederalo 
tiene a precisare- le rispettive t e -
spoiisabilita 

Voi avete dichiarato che vi tifiu-
tate di discutere le singole riven
dicazioni sulle quali e iano già in 
corse le trattative, fino a quando, 
non fosse stata risolta la quest ioni 
dello sblocco dei licenziamenti lo 
tal modo la Confindustria fa p r o 
pria e pone in atto la posizione i / i -
transigente e di sfida del prop/ io 
Piesidente, affermata nella sua l e t 
tera oel 22 luglio u.s e ricoo fer
mata in tono categorico neila sua 
seconda lettera del J auosto. 

Per mettere in maggiore race la 
grave responsabilità che voi vi as
sumete, rifiutando di discutere le 
vertenze di carattere normf.tivo ed 
economico sorte fra le pa^ti. se ia 
C.G I.L. non subisce l'inziposizione 
di risolvere prima la que/.tione del
lo sblocco, vi facciam/j rilevare 
quanto segue: / 

a, Sulla stessa quest ione dello 
sblocco dei licenziam/jnti la dele
gazione della C.G.I.L. non ha rifiu
tato la discussione. ' Essa ha pro-

mia generale dei Paese: 
b) Vo'. sapete benissimo che le 

due delegazioni, dopo avere ampia
mente • discusso la questione delio 
sblocco, conclusero di comune ac
cordo di risolverla con la parteci-
pazi-7 ne de! Governo. 

Vi Dopo un tale accordo nulla si 
opyoneva a che la discussione fra 
le- due parti continuasse sulle al
tee rivendicazioni: ciò che voi stes-
s/i avete riconosciuto giusto e ne
cessario. La discussione, infatti. 
continuò e nel corso di essa venne 
risolta una delle rivendicazioni 
avanzate: quella relativa alle lavo
ratrici gestanti: 

d) Su vostra proposta, e senza 
sollevare pregiudiziali di sorta, fu 
deciso dì rinviare al due agosto la 
discussione sugli altri punti, per 
permettere che vi partecipassero 
altri rappresentanti delle vostre 
associazioni periferiche: 

e) Nulla lasciava prevedere e 
nulla poteva giustificare, pertanto, 
una improvvisa interruzione di 
queste trattative da pai te vostra 
sulla base di una pregiudiziale che 
era stata superata dall'accordo in
tervenuto fra le parti, di risolvere 
la questione dello sblocco insieme 
col Governo Tanto più che i pun
ti controversi vertono su rivendi
cazioni che sono state già applica 

posto una soluzione che ritiene la 
delle proprie vertenze con la r i - 'p iù corrispondente agl i interessi dei 

12ST M A R O - I N E JLTL, D I B A T T I T O A I OOl^EXJJSTI 

Una Commissione die non darà 
l'indipendenza alla Palestina 
« Il grate attentato terroristico <** 

Gerusalemme — ha detto oc Comuni 
»l primo Ministro Attlee, prima che 
il dibattito sulla Palestina fosse chiu
so — non trascinerà il governo in
glese fuori della sua strada, che è 
Quella_d.i ricercare myi giusta solu-
zione'9^ problema pià&ili>ieie *. 

Quale fosse la strada alla quale 
egli alludeva — se quella vecchia fi
nora seguita, oppure una nueva da 
lui scelta — il ministro non precisò, 
né, * d'altro canto, alla fine del di
battito fu approvata alcuna mozione 
che potesse essere indicativa. 
• Eppure, per ^'intelligenza del resto, 
la precisazione era necessaria: avreb
be infatti aiutato a capire con pre
cisione cosa egli intendesse per giU' 
sta soluzione. - -

Rispondendo, subito dopo la sua 
dichiarazione, ad un suggerimento del 
deputato comunista Gcllacher — il 
quale considerava che la giusta so
luzione potrebbe essere la creazione 
di uno Stato indipendente, > in cut 
carabi ed ebrei vivessero in stretta 
coopcrazione tra loro» — 4ttlcc di*» 
jc: *ln tal senso, appunto, si diri
gono i Uvorl della Commissione ap
posita ». 

Dalla reticenza, quindt, il primo 
mtnlstro britannico passò ad una ri
sposta evasiva. 

La Commissione, cui faceva rt/eri-
mento Attlee, infatti, e la Commis
sione d'inchiesta anglo-amcrlcana 
istituita nel nocembre scorso. Xelle 
attribuzioni > di tate organismo non 
figura quella di inquirirc nella que
stione dello Stato indipendente pa-
U.-rfi'-.nert-, ~nè cotne lo iuìeriuuF.o t/ì» 
ebrei sionisti, né come i uaciOTialistt 
arabi lo vogliono. ' 
• Ciò risulta eridentc da quanto fi 
nora è stato ufficialmente dichiarato 
dagli Inglesi e dagli Americani, in 
merito ai compiti della Commissione. 

Il Ministro degli Esteri, Bevin, di
chiarò alla . Camera dei Comuni il 
13 novembre scorso, dandone l'nn. 
nuncio della costituzione, che era in
tendimento del oocerno britannico, 
nelVinvitare gli S. V. a far parte 
della Commissione, di « esaminare la 
questione dell'ebraismo europeo e di 
rfoederc insieme, alla luce di tale 
esame, il problema palestinese ». 

Quel che significasse nel pensiero 
del governo inglese ti riesame del 
problema palestinese alla luce della 
inchiesta suH'cbraisnio europeo. EM
PIII lo Jccc ancor più chiaramente 
capire, leggendo ai Comuni i quat
tro capitoli delle attribuzioni dello 
Commissione. Le chiese chVgti poi 
aggiunse al testo ne restringi ro an
cor più il senso di già limitato. 

«Con il facilitare — disse Bei:n. 
tra l'altro — il compito di Irorare una 
soluzione, questa inchiesta faciliterà 
anche ti comp,to di trovare il modo 
per porre la Palestina sotto tru-
steihip»: cioè sotto sindacato. Per 
quanto il porre la Palestina sotto 
sindacato (che e il iitfwhno deità con
cessione prospettata) • non equivalga 
naturalmente alla concessione della 
oidipendenra, e utile notare che, rea
lizzare il trusteship, non è lo scopo 
immediato della Commissione. 

f ìn ogni caso — accerti Bevin più 
oltre — per quanto concerne la Pa
lestina, il governo (inglese) non pò 

chiarata, t'.nvece, contrario, Truman 
accolse Videa di far entrare rappre
sentanti t degli S. U. nella Commis
sione, rx Ila speranza di ottenere at
traverso essa, in favore degli ebrei, 
quanto non aveva potuto per le or
dinari? vie diplomatiche. 

< L'i dea deUa Commissione — disse 
il presidente Truman in quell'occa-
sionj — fu accettata a causa del no
stro vivo interesse in questa, faccenda 
(l'immigrazione di 100MO ebrei) e 
perchè crediamo che essa ci aiuterà 
a trovare nello stesso tempo la so-
lijzionc umana e giusta». 

Come ha potuto, dunque, Attlee 
tra rinunciare agli obblighi ed allei parlare di uno Stato indipendente del-
rcsponscbiUta che gli competono in 
virtù del mandato che ha sul paese 
e sin quando tale mandato restaura 
m uigorc a. / 

Non meno rtstrcltivo, pzro. aj.pa-
re il senso dato dagli stessi aricrl-
cani alle attribuzioni della Cosimis-
sione. • Il presidente Truman. fece 
chiaramente capire che Viiflcrcsse 
americano nella Commissione era ri
vetto' ad ottenere soddisfazia' ne sulla 
richiesta da lui presentata al gover
no inglese ti j dell'agosto precedente. 
In tale occasione, com'è nolo, egli 
chiedeva " e i e si conscnt/jjjc r.mmi
grazione in Palctinn a 'tOOtKHì ebrei, 

Poicitc il gouerno inchiese s'era di

ta Palestina nel suo riferimento ai 
lavori della Commissione, fatto ai 
Comuni, In risposta al suggerimento 
del comunista Callacher? 

Per poter rispondere a questa do
manda biscsserebbe conoscere qual
cosa. di ptù preciso sull'odierna si
tuazione in Palestina. Forse Attlee, 
che ne è certamente bene informa
to, ha creduto che il suo incerto ri
ferimento alla possibilità di ' costi
tuire, atraverso l'opera della Com
missione, lo Stato indipendente, po
tesse servire, in questo momento, a 
rimediare qualcosa: a salvare la Com
missione stessa. 

GIOVANNI GIGLIO 

(remino descrivere di cuiM-tuto l 
colore degli ocelli, la /orina bielle 
memi, ti modo di cani in nutrì* e* c!i 
gestire, il timbro della voce. Ma 
soprattutto li conosciamo IICII'HUIIH.Ì 
e nelle anioni. 

l''ra costoro sono, eliminilo, i iup-
prfòc'iituittt dei cattii't uj/icaili del
l'esercì lo ifatiuno MI qi'istu ultima 
oucrrei. Essi c/nescio c'i nudine e 
combattere sul fronte ru.s.so .voltante 
perc/ie* pensacano si trntUi**c on.nn 
tii una peiòòcue/uiiu trionfale, oppi1 •,• 
vi furono eics-tinuti per pittimene' ut 
seguito a muncanze dt curio m'ucrv 
Pensavano unvhc tigli .stipendi clf 
erano vergognosamentu ulti coiee 
ognuno sa e che, unti colui sul posto, 
arrtìtondarono tideyitutuiiK'ntr mi
la spoliazione sistematica delle M-
sorse ucraine. » 

Il primo pensiero fu sempre quel
lo della mensa, l'ultimo quello della 
guerra e dei loro .soldini Ai quali 
non solo non cercavuno di rendere 
meno dura la vita eia difficile natu
ralmente, senza cibo sufficiente. 
senza acqua, senza cambio in pi iuta 
linea, ma contribuivano, e fecero ni 
qiiesto del loro meglio senza dub
bio, perchè nuche quel poco e quel 
tanto che arrivava dall'Italia pren
desse tutte le strudc meno quella 
del fronte. 

Siccità, mentre i soldati mangia
vano per due mesi senza un grammo 
di grasso nel rancio, presso % co
mandi e le sussistenze col grasso si 
ungevano giornalmente le scarpe. 
Mentre i soldati non videro che ra 
ramente il vino e il cognac, le men
se non ne mancarmi > mai. E nei 
pacchi da dieci chili diretti in Italia 
non partivano soltanto radio, mac
chine da cucire e da scrivere, in 
pezzi, apparecchi sanitun, gran", 
pile di rame e altro materiale ra
pinato ai russi, ma anche caffè, Sor-
maggio, marmellata rapinata al di
sgraziato combattente del proprio 
Paese. E il resto, tutto ti possibile, 
passava alle men.se che erano ttifi-
ctulmcnie abolite e quindi, non po
tendo prelevare in proprio, preleva
vano tutto sulla razione dei soldati. 
E come se ciò non bnsttisvc ri fu 
anche chi speculò vendendo le si
garette " milit ~ che costeicewio c.i'-
C'uctutei centesimi, a ini mtirca il 
pacchetto, cioè u sette lire. Stn-o 
questi dunque tu parte, ufficiali del
le sussistenze, degli altt romandi. 
delle amministrazioni e persino de
gli ospedali, i quali vennero a tro
varsi in prima linea per caso so'-
tanto il giorno in cui i ruv,. in of
fensiva royes'ciurotto il fronte. 

Non è mai fardi* per capire 
Gli altri, quusi tutti i veti ufficia

li dell'esercito italiano, erano gui 
caduti nelle dure giornate di attac
chi e controattacchi sul Don, al 
fianco ed alla testa dei loro soldati, 
in un'eroica rptaitfo initti'e resisten
za di petti inermi contro il ferro 
Dove le armi non funzionavano, 
dove gli uomini veri, soli ceti pro
prio destino irriivediabilmeuto se
gnato. cominciavano già a cupide, n 
maledire e a giurare vendetta ,vi" 
corpi per brevi istanti caldi tlct 
compuejiit caduti. 

Dov'erano in quei giorni i gene
rali, gh Stati maggiori, i corrispon
denti det gicrnuli e dell'istituto 
Luce? 

Perche oggi quelli vite parlano 
in nome dei morti sciita edemi di 
ritto, per calunniare chi ebbe il tor
to di essere più forte, non accusati» 
a chiare lettere i responsabili di 
quella inaudita catastrofe? Perdi-
non accusano il fascismo, perche 
non accusano t -venerali che i eli
dettero il ttorlro sangue ai 'cri est hi 
affinchè questi potessero uvocniguu-
re il tempo necessario per mettere 
in salvo un run>'oae o un carro fir
malo di più? Perche no a accusano 
se stessi die, oi'c non furono vii: 
furono sempre e certamente metti 
nei momenti decisivi'' Chi può ai*-< 
fra loro di essere ri inasto m quei 
aiorni al suo po.'to ih romando, chi 

te per alcune categorie," in d iverse* s \ ricordo dt impartire vn altro or-
province, e per numerose aziende,cinte che n-,n fasce quello del ~ st 
di vari settori, mediante a'ecordi U-tsalvi chi può .? 
beramente conclusi con gli indu-J Nessuno di noi i tde più vn nr-i -
striali. Questa interruzione non. dignitoso e sereno sa r>ur superfluo 
può essere spiegata che dall'inter
vento del vostro Presidente, il cui 
atteggiamento di intransigenza ci e 
stato confermato attraverso la let
tera del I. corrente: 

(•Continua in 4. pag., 5. colonna) 

tugai 
^4 poule & 

non pm una morte esemplare 
Soltanto paura. 
Lo propaganda rrntr'ir>-ilp ,/» ' 

fesetsmo echcr/yo lar/iMctaute nel 
FIDIA GAMBI.TTI 

«Continua in 2. pagina 1 colonna) 
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E' pacifico ormai - , 
e Io nconoicono tnt- -^ • / / • 
ti i giornali di tot- OZ^tìIQClVClll 
ts le tendenze poli
tiche, ebe uno dei 
inotÌTi del cattiTo 
trattamento fattoci 
a Parigi ra ricer
cato nel dfconiscimento. da parte delle e \~rcio IR.I»; 
Nazioni Alleate, del contributo dato dal 
nostro Pae»e alla lotta contro il fafci«mo 

Sembrava quindi Iodico, a qn»Kia<-i 
De rio Da non completamente sfornita di 
buon *en«o, ebe l'aziODe del nostro Mi
nistero de;li Esteri avrebbe dotato c«-
«ere diretta ad ottenere nn tale ricono-
«cÌTnento e a dimostrare che l'Italia si è 
defìnìtÌTamente liberata dal fascismo. 

Non sembra invece, almeno per quanto 
riguarda gli nomini inviati a Parigi a 
rappresentare la stampa italiana, che 
Ton. De Gasperi abbia informalo la 
propria aziore a questa direttiTa. E' flato 
concesso infatti il passaporto per Parigi 
a vecchi arnesi del giornalismo fascista, 
a giornalisti adosi a seguire Galeazzo 
Ciano, quando il genero di Mussolini <t 
recaTa fuori d'Italia qnale rappresentante 
della politica estera fascista. 

Quali conseguenze per il prestìgio del 
nostro paese può portare, mentre si di
scute la pace con l'Italia, la presenza a 
Parigi come rappresentante della stampa 
< democratica >, di nomini come Italo 
Ziogarelli. che per anei avvelenò l'opi
nione pubblica italiana contro la Jugu 
slavia, o di Salvatore Aponte, sul cui 
«ssato di c-inaglia fascista è inutile di-fiassat 
ungaoi, o anche di giornalisti come Vit

torio Correr io, i quali, oltre tutto, fu
rono corritpondenli di giornali fascisti da 
Parigi dorante il periodo dell'occupa. 
zione tedesca di quella città? 

I * riM"»»!;! ^ q>K 
*>fa if<»nmfi'ta *- *i\ \ i l . 
I • pn -* TW* <ll fall 
•.••irr-disti »m<- ni'i. 
rr^rr^n'̂  »Jd |ir»ir»fo 
Ì T f *r a|i|.Arir<-
l IT il j i r.Ti » ur>,i r. ì 
r «me spi • r.t f̂ -c i»ld 

nd <!« Il .uni, i" i <l> i |n t»>h 
rmli r Mirritele)?- tli imi p-jn -liiri 
1. a q :e»lo pn>|x-.ii'> .fj'pire ji-ronn-
pantr li nrrna, chf il<nnr ."•> •!•. -f i j " 
*tr^n»rrf % *nrm fftr(f-*l.f .1? .,,._! I. _- . 
no. «ul pi-<dfo ili i jrifirtnli-if iiilii'ii 
innati a Pani-i. 

Vfa c'è di più n qiif-ti 7i'>rni -i fitti 
procedere «111 nomina «Ioli aiMcli'r -faui 
pa prr»«o I'\mlM.-tiafa italiana in fr.in 
eia Si tratta r» nienti-nienti- >fr •••• t«,.t" 
ctrcmafnr'ite delicato rl'f •Imrrlil*. «« 
*ere affidato ad un gmrn.-iti'-fri «tni'fa-
••ci<la *nl cui pacato mm pti»» i r--^re 
sollevato ali un appunto Ci ri-nlt.i >nw or
ci e l'nn L>e Ga«pen trilli*- iMrn/n» ir 
«li affiliare tale po-to <til un rrdditi re 
del « Popolo » che furti -i lfi« i |>ro« i 
«amentc in qtte-le r-oniri/ioni Viti M> 
gliatno crenVrc alle »ixi ••eonflf» Ir 1111.1I1 
questo redattore del « Popolo» «rtrtlil̂ -
stato e il più hilleridiyi 'lei .*i"nt 1I1-I1 
farcisti », lappiamo peni chi- « l i r «t-ep 
durante la guerra corri.imntlcnlr Aa V» t-
lino di nn cranile norn ile it«li*iif>. r 
-appiarnu arche, e come noi lf> «tmiu .-li 
«tranieri. che per r-»rrr 1 tirn-pomlruti 
• la Berlino «Il un giornali ralinno oi t « r 
re\a c>»err «fi pr-tata lede fi-r,«i.i 

Non «arrlihe mule, ci -emliii «e I f i 
De Ga«peri iiimostra>-e meno ii'ilitl.-t n/<5 
»erso i f««ci»li uoprntiiiito «pianili, .«fi 
chiedono di amlire all'i«•fern 'pub 1 ip. 
presentanti della stump.i itali n..i 
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Chi ho portato 
alla morte 

i soldati italiani? 
(continuazione della 1. pagina) 

cuore del fuggiaschi con le sue pa
role d'ordine sul bolscevismo. La 
memoria fu più sensibile e più pre
cisa per gran parte fra gli ufficiali 
superstiti. * Vi ammazzeranno - — 
vi sevizieranno — vi tortureranno *. 
Qualcuno si uccise con la propria 
arma; non era un gesto, d'onore, ma 
ancora un segno di paura. Non ci 
furono eroi per forza. La febbre 
della paura colse tutti alle gambe, 
alla gola, all'intestino ed alla vesci
ca come coglie i conigli ed i polli. 

Non ci furono più né ufficiali ne 
soldati in quel disastro, ma soltan
to dei poveri uomini assaliti dalla 
jiaura di vivere e di morire. E sul
la steopa gelata, senza orizzonte, 
non rimasero soltanto i cadaveri, 
il sangue, le armi della disfatta, ma 
anche le stellette luccicanti e i gal
loni dorati di parecchi ufficiali che 
attvuno dimenticato il loro dovere. 

Gli stasi clip nei giorni &eo"ue7i 
tt continuarono a dimenticarlo. 
Quando durante le marcie di pri 
(licma, i lunghi viaggi sui treni, 
jjratlutto approfittando del fatto che 
fa morte continuò a mietere so 
(ili uomii i erano abbandonati a sé 
stessi, non riuscendo a organizzar
si e a rispettarsi. Gli sfessi che, nei 
campi di concentramento nulla fé 
< i to, non mossero un dito, non dis-
\( ro nna parola allo scopo di im
pedire l'imbestiamento collettivo 

Nei campi, dove i russi, impe
ci oti fino al collo come erano in 
inni gueira che richiedeua sempre 
l'Uovi soldati e i soldati migliori, 
roti potavano lasciare che poche 
uvardie, desiderando per tutto il 
M\IIO, pdi i comandi, per la dìsci 
plina, per i servizi, fidarsi dei pri-
r, omeri medesimi, quanti furono i 
retri ufficiali che seppero assu-
i.ierki la loro responsabilità di co
diando e di direzione? Quanti di 
loro impedirono ai rumeni, ai mon
goli o a* qualche delinquente ita
liano, ut finire a bastonate i più 
ocboli, i congelati, gli ammalati? 
£fsi si chiudevano nelle loro ba
racche a rimpiangere le abbondan
ti mense del tempo di una volta. 
lontano cc^me un soono, le belle ra
gazze ukrainc di Rikowo e di Kan-
tt mnowka, i servizievoli attenden
ti che gli lucevano trovare sempre 
ali stirali lucidi e gli scarponi in-
grui>s.iti Pochi rimasero al fianco 
aei soldati per cominciare con i mi
gliori di a>si a ricostruire fin da 
principio una vita; e fra quei po
chi bisogna ricordare molti giova
ni medici che si prodigarono tra 
infinite difficoltà. 

Mentre gli altri, un gruppo di 
giano ir. giorno sempre più spa
ruto, quelli medesimi che ora ri-I 
/ rimilo col ueleno nel cuore, ri
munerano 'nelle loro baracche a 
neordarc i giorni passati, a so
gnare che ritornassero, a litigare 
per un mestolino di zuppa o per 
dicci grammi di pane. Con gli oc
chi. le orecchie, tutti i sensi chiusi 
all'insegnamento duro ed umaro ma 
pi ezioso del nuovo mondo circostan
te. Non riuscendo soprattutto a per
iti nare il nemico che li aveva vin
ti. che gli aveva risparmiata la vita, 
per rinchiuderli, secondo il suo di
ritto, tra i reticolati; non riuscen
do a perdonargli la sua superiori
tà morale, la sua certezza nella vit
ti ria, il suo carattere verticale. 

Lotta politica nei campi 
F più avanti, quando giunse dal

l'Italia notizia di fatti che impo
nevano anche agli italiani prigio
nieri e lontani di prendere posi
zione, ci fu ancora qualcuno che si 
i,:linù a non comprendere. Un mag
giore, il quale nei primi mesi del
ia prigionia, come capo-baracca, si 
prcrideva tre razioni di zuppa ed 
un chilo e vitzzo di pane per» ogni 
distribuzione, disse che * l'Italia do-
rtva cadere con le armi in pugno - ; 
un generale il quale, per un vero 
untimiracolo, non aveva fatto in 
tempo a tagliare la corda sul Don, 
com'era suo fermo proposito, de
finì la lotta partigiana - u n a ven
di tta di GO scalmanati ~. 

E quando da tutti i campi della 
Russia i soldati e la quasi totalità 
degli ufficiali chiesero spontanea
mente di ritornare a combattere. 
ma contro i tedeschi, per regolare 
i conti coi « camerati * che sul Don 
ci avevano sparati*- nella schiena e 
chiamati fanfliikter, ci cueuano 
sottratto la benzina, rovesciali gli 
autocarri carichi di feriti, maciulla
te le mani aggrappate ai parapetti 
dei camions, vi furono degli ufficia
li, sempre i medesimi, che, coi loro 
generali in testa, ripristinavano il 
saluto romano e le decorazioni te
desche. 

Per tre anni non credettero alle 
notizie che trasmetteva la radio 
rii Afosca, che portarono i giornali; 
continuarono a credere che l'Italia 
combatesse sempre al fianco della 
Germania, che ci fosse Mussolini ad 
attendere il loro ritorno con ìe me
daglie pronte, una fila di medaglie 
appositamente coniate per essi. 

Cosi fino a ieri, fino ad oggi. Cosi 
sono rifornati. E in treno, nel viag
gio di ritorno, si sono sentiti più 
che mai immutati. Talché per di-
iriostrarlo hanno fatto l'ultima. So
no andati a cercare fra i cotleghi 
anelli che, nei campi, avevano per 
anni, più operato perchè i nostri 
nemici di prima dimenticassero che 
l'Italia era stata fascista. Li hanno 
picchiati a sangue, hanno •*• regolati 
i conti » come uno di essi, diarista 
anonimo, in un degno foglio scrive. 

Questo è dunque il modo col 
quale il diarista e i suoi pochi de
gni -• camerati ~ ringraziano il po
polo italiano - scalmanato » che col 
suo sangue ha salvato l'Italia della 
peggiore delle sorti, col quale rin
graziano qli alti ufficiali ed i sol
dati prigionieri che. col loro conte
gno, con la loro disciplina, con il 
Jcro *avoro, hanno guadagnato pur
troppo anche per essi, il rispetto 
che non meritavano e H rimpatrio 
prima della firma, dei trattati di 
pace? 

Ma capiranno, ora, guardandosi 
intorno, che qualche cosa in Italia 
e cambiato? Ne hanno ancora il mo
do se è vero che persino il para
diso e pieno zeppo di canaglie sin
ceramente pentite. Essi che non 
hanno creduto giorno per giorno e 
von hanno pianto alle notizie portate 
attraverso le lontananze incolmabi
li. apriranno ora gli occhi e il cuo
re sul volto delle ladri, sulle citta 
rimrtifte. sulla^fame dei fanciuHi? 

Li aprano, n aprano: sono ancora 
m tempo per comprendere e per 

-piangere. 
E quando raccontano la loro sto

ria, non trascurino di raccontarla 
fino i i fondo e di dire la parte che 
' t hanno personalmente vissuta o 
recitata. 

di Roma 
LA QUALITÀ' DEL PANE 

Bisogna controllare I min i 
t celptre dHratBenie gli saecuiaion 

Per quanto tempo ancora i cittadini sai anno 
costretti ad inghiottire pane orribile o marcio ? 

Un comunicato della prefettura (un fat 
to eccezionale perche la prefettura non 
manda mai comunicati), in contraddizione 
con il precedente comunicato dell'Ansa. 
riconferma l'autorizzazione data dall'Alto 
Commissariato per l'Alimentazione ai 
prefetti per la riduzione dell'abburatta-
mento del pane dal 91 nH'8s per crnto e 
per la conseguente riduzione «iella ridin
ne del pane da 250 granimi a 235 e smen
tisce subito dopo la notizia data da tutti 
i giornali secondo cui il prefetto stesso 
avrehl>e demandato alla Sepral la dt-cisio 
ne a questo proposito 

Il comunicato rende inoltre noto die 
poiché dovranno essere utilizzati fni'i eri 
esaurimento le scorte degli sfarinati «I 
91 per cento nessuna \ariazione potrà e^ 
sere introdotta comunque prima di un» 
decina di Riunii. 

La Camera del Lavoro, interpellata hi 
proposito, non si dimostra contraria alla 
riduzione dell'abburattamento, ma tiene A 
far rilevare che pur essendo possibile at
traverso questo provvedimento di «.Mentre 
una migliore qualità del |>aiie, è necessa
rio innanzi tutto istituire uu forno comu 
naie di paragone che, oltre a fare una 
forte quantità di pane, faccia rispettare 
te disposinoli! che regolano l'impiego di 
personale, in qujntn è suo parere che la 
mosservinza di d»ttf disposizioni è J* 
causa clic più imidc sulla lavorazione 
del paue. Io terzo lungo la Camera del 
lavoro propone l'istituzione di un control
lo effettivo ed energico che dovrà agire 
contro i cantra \ venturi. 

E' chiaro, da parta Mitra, che su què 
st'ultimo punto verte tutta la questioni. 
Siamo assolutamente convinti, per ragioni 
chiare ciane ti sole, che la eauso printi 
pale per cui si è giunti oggi a un» situa' 
none quasi di panico nel principale tei-
ìorc alimentare della città no* sta nella 
composizione della farina. Oggi la compo
sizione della farina non è peggiore di 
quanto lo sia stata in passato, ma il patte 
è molto peggiore. Non esiste oggi il più 
Piccolo controllo, da parte di nessuno — 
e si badi bene eli* sia ti prefetto che lo 
ufficio di sanità pubblica che Ut Sepral 
lo sanno perfettamente — li* sui ruolini 
uè" sui forni, i quali fanno ciò eh» n lo
ro pitice. 

Chiediamo: quanti forni sono siali chiù 

lattoni che hanno compiuto, e quanti tno
lini sotto stati anche solo sorveglìatit 

In questa domanda si riduce tutta la 
questione. Si badi bene che se la gente e 
stala fino ad oggi coti pazienta e tollera 
un provvedimento che potrebbe essere evi-
lato, non è per restare al punto di par
tenza. F. al punto di partenza si resterà, 
se ci limiterà a ridurre, dall'alto, la per
centuale di abburattamento. E badi bene, 
il prefetto, ad evitare una doppia qualità 
del pane, eventualità ventilata da qualche 
giornale: tutti sanno che non sarebbe che 
un trucco: pane per poveri e per signori, 
e sarebbe come autorizzare in pratica tut
te le più sfacciate speculazioni sulla pri
ma qualità sul pane per poveri. 

QUANDO SI FA SUL SERIO 

Un altro ricorso 
al processo Gizzio 
Il Procuratore Generale delta Certe 

Speciale d'Assise che già aveva proposto 
ricorso in Cassazione per la sentenza che 
condannò Giorgio De Micheli, uno d«*alì 
uccisori dello studente Massimo Gizzio, 
ha ricorso oggi in Cassazione anch» con
tro la condanna nei confronti di un altro 
degli imputati, Carlo Al'>erto Guida ch'
ebbe nello stesso giudizio venti anni e otto 
mesi di reclusione ridotti a tredici anni, 
mesi nove e giorni dieci in virtù del re
cente condono II P. G. «ostiene che il 
Guida non ha diritto al beneficio in quan
to che è latitante. 

si stil seno iti seguito alle schifose spreti- l eva 

Festa per i giovani 
chiamati alle armi 

Organizzata dalla Cellula Circon
vallazione Appla avrà luogo domarti, 
domenica 4 agosto, una grande festa 
popolare. Il programma prevede una 
corsa ciclistica alle 9; una corsa po
distica alle 10: corse nel sacco: corse 
di somari: albero della cuccagna; cor
sa della lumaca nel pomeriggio e sa
rà conclusa da un ballo in piazza 
Scipione Ammirato alle ore 20. 

Nella stessa piazza dalle 16 in Poi 
avrà luogo una pesca di beneficenza. 

La festa è in onore del giovani d°l 
1925 In parten?a per il servizio di 

ATTENTI ALLE BANCHE? 

"Mani in alto,, e 200.000 lire 
prendono il volo a Grottaferrata 

* Una impresi! brigantesca è stata 
compiuta oggi &i danni della succur 
sale del Banco di Santo Spirito di 
Grottaferrata. 

Verso le 9,30 t»-na macchina si fer
mava davanti alla sede della succur
sale e da essa scendevano due indi
vidui, 1 quali enfiavano nei locali, 
e. mentre uno intimava il «mani in 
alto» agli astanti pvntando le armi. 
l'altro si avvicinava .al cassiere e si 
faceva consegnare tutto il denaro 
contenuto nella cassa. Quindi 1 due 
delinquenti, sempre cot le armi pun. 
tate contro gli impiegati e le altre 
persone presenti, si ritiravano risa 
tendo sulla macchina, che sostava con 
il motore acceso, e che subito par
tiva a forte velocità rilucendo ad 
allontanarsi. « 

I danni ammontano fort ^natamente 
a sole 200 mila lire I Commissari 
Marrocco e Santillo della .mobile ed 
un'aliqucta del I Celere accorrevano 
immediatamente sul posto ia ìziando 
le indagini che sono ,n corso. 

Problemi e fatti 
della città 

Razione supplementare di sigarette 
Serraglio e Macedonia Extra - In 
lelazfone a quanto è stato comuni
cato dalla stampa crea la 1 bera ven
dita nslla città di Roma delle siga
rette Serraglio e Macedonia-Extra, la 
Ammlnìstiazione dei Monopol pr ci 
sa che per la settimana che va dal 
12 al 18 e. m. i possessori d' tesse
rino da fumo potranno nt'rare. oltrs 
alla razione normale di tabacch . an
che 20 sigarette S?rraglio oppure 
Macedonia-Extra. 

Un miliardo e mezzo per le ca«e 
popolari - Il Ministro dei LL. *>P. 
Romita, sta esaminando un program
ma di costruzioni di case popolari 
per la capitale, da realizzare per mez
zo dell'Istituto Case Popolari di Ro
ma per un comolesso di 10.000 van-
e con un soesa corrispondente »ii 
1 miliardo e mezzo. 

Musica al Pincio - La Banda della 
Guardia di Finanza, diretta dal mae
stro Antonio D'Elia, eseguirà, doma
ni 4 coir, al PJncIo, alle ore 18.30 un 
Concerto bandistico di cui diamo il 
programma : 

Bach: Toccata e Fuga (Interpreta
zione strumentale di D'Elia) — Bee
thoven: Sinfonia n. 5 — DoniretU: 
Lue a di Lammermoor (Fantasia te
matica di D'Elia - 1. esecuzione) — 
Verdi: I Vespri Siciliani. 

Tende per i sinistrati - Il Minvtro 
dell'Assistenza post-bellica, on Se
reni, ha autorizzato l'acquisto di un 
certo numero di tende destinate ad 
ospitare i sinistrati provenienti da-
Centri di raccolta profughi e inca
ricati di eseguire ì lavori di ricostru
zione o di riparazione delle proprie 
case d< campagna detratte o dan
neggiate per cause di guerra, In pro
vincia di Latina. 

Affettuose accoglienze per le reclu
te dei 1925 - Dal 5 al 14. agosto le re
clute di Roma e provincia, apparte
nenti alla classe 1935, si presenteran
no alla Caserma Garibaldi ki via Ga
ribaldi 3. Trattandosi delle prime re
clute che entrano a far parte del
l'esercito del nuovo Stato repubbli
cano. il Comando Territoriale di Ro
ma ha disposto alcune manifestazio
ni di affettuosa e cordiale accoglienza. 

Elenco delle farmacie di turno 
FUMIMO- bbanylia E., v.le PiDturiuhio 25 

- PKVTI. Marchetti! »ia S. du iaint Boin 91. 
Giulio Cesare, naie (ìiulio Cesare 211. Tacci. 
vu l'oli di tlieniu 219. Giorgi, l'iazia Ca\out 
1("> Mcw. piana della Liberta 5. ~ BORGO 
UREI.I0- ScraiKieli. piazza <li Torta Caralleg 
«jen 7 - TREVI. CUII'O MARZIO. COLON VA 
S Giacomo curio Lmbcrto l'jli. Ihieffo. via 
tapi le lase 37. Garncri, ita ilei Gambero 11: 
l'».jiali via in Lucina _'b - S. tl»TU(.HI0. 
Piram. corso Vittorio lo r- l'AMPITLLLI 1*11 
agnani. via tairoli 3. Dei lihppini. corso 
Vittorio 243. Anodini. Lanju S Marco IO * — 
ip.VSTEVERF. Pellegrini vii Roma Libera 55. 
Vecchi, piana Sonnino — MONTI lampa, via 
In Serpenti 177. landiuli via Nazionale 72 
Tommasoni m Torino 182 - ES0.lll.IN0 G'np 
il via Gioberti 77 lamtlli. piana Vittorio 83. 
fioli via Giovanni Lama i>0. Mtampclli. piaz 
•j S Iroce '2$ - SALI STIANO. IASTR0 PBE 
IORIO. LtDOVISI Baici »ia delle Terme 9S. 
Impiegati vii X\ Settembre US. limini, vu 
lei Mille 21 Schmitt» via Vittorio Vendo 27 
- SILAKIO N0MENTVN0 l'armli. viale Pa 
-ìol* 101. Ramum'o uuu.-. Veibam* 14. Italia 
IJ Pacini 15. 5 lottanti via Salaria 84 
cwra e Neroni viale Retina Manjhirita ili 
ap|.anera. via Lorenzo il Magnifico 80 - CE 
10. LIUIJK via ^ li'nvanni in Lai crani. 112 -

fESTAHIO Ami-ros-i »ia Gn-»anni Uranra 60 
eMa via della Piramide lest.a M I Porta 

• Paolo! - TIBIRTINO Sban-jlia b . via 
libertina 11 Pristia. piazza Immacolata 21 -
'C.=l 0UN0 APPIO LATINO Torresi »ia lei 

• cter 5 Natan via laranto (angolo tu Gel 
\ Mulinati vi» LUI.JI Toschi 41 PRtNE 
Sì INO LARIUNU. TORPIGNATTARA Orati, via 
>el Pignetn 77. Boidi e An'ielotti via Alberto 
3 Jno^an-i 24. Tarmai, via (anilina 461 -
.AtAUELLV Bernini, via dei Nobili l i . MIL 
i|0 Vecchione »ia Oslavia 33 - MONTE SA 
.R0 Teveri, via Gat.jano 4S - LIDO 01 ROMA 
maqrtiaii. vìa Plinìn 12 

II concerto di piazza Mastal riman
dato - 11 Comitato per la Festa de 
Xojantri comunica effe il concerto 
bandistico realizzato per domani do
menica jn piazza Masta» viene riman
dato a dafii da destinarsi per soprav
venuta malattia del direttore della 
Banda M. ^Marchesini a cui vanno 
gii ausuri de l Comitato e del popolo 
di Trastevere. 

A seguito dei casi da noi denunciati 
nei giorni scorsi a eh* rivelano quale 
sperequoiione di trattamento il Commissa
rio agli Alloggi ritenga di potere usare 
nei confronti dei cittadini che cercano una 
abitazione, è venuta oggi nei nostri uffici 
una commissione di aderenti alla Associa-
sione Romana degli Inquilini. 

Questo ante che tutela gli interessi de
gli inquilini di Roma su una base quasi 
sindacate (e tunica organinaxione del ge
nere aderente alla C.G.I.L.) ha avuto mu
do di raffogliere tutte le espressioni di 
malcontento di coloro che, associati o non, 
si trovano nella necessità di dovere sotto
stare oggi alle decisioni assolutistiche che 
il dott. Giudiceandrea usa adottare circa 
il riconoscimento del diritto all'abitazione 
ed a quell'abitazione confacente — per 
quanto lo permettano le attuali contingen
te •— alle necessità di vita e di lavoro. 

La commissione, infatti, ci ha denunzia
to il principio inconcepibile ed insoppor
tabile in regime democratico per cut un 
uomo solo si arroga il diritto dì decidere 
del destino di tante famiglie, per le qua
li dipende esclusivamente dal sig. Giudi
ceandrea ottenere o meno una assegnazio 
ne di ufficio di alloggio disponibile. 

Ci è stato inoltre fatto presente come 
il Commissario agli Alloggi rifiuti in tale 
settore ogni cooperazione dei suoi più im
mediati collaboratori e come rifiuti di 
prendere in considerazione una tolta adot
tata la prepria decisione ogni critica od 
ogni suggerimento che gli tenga rivolta 
dagli uffici dipendenti, i quali ter essere 
a maggior contatto con il pubblico dei ri
chiedenti meglio couoscono in tanti casi le 
esigenze familiari o sociali dei richiedenti 
stessi. 

Successivamente la commissione ha 
messo IH evidenza come il dott. Giudicean
drea, denunziando dalle colonne del Mes
saggero la gravissima situazione in mate
ria di alloggi per la nostra città, si sia 
limitato ad nn esame esclusivamente ne
gativo dei termini del problema, senza 
riuscire ad indicare, se non una soluzione, 
almeno dei rimedi che servano a lenire 
tutte te sofferenze e le miserie di quanti 
non dispongano di una abitazione propria. 

Questa mancanza di larghezza di vedu
te in un pubblico funzionario preposto ad 
un incarico così delicato, non pud essere 
tollerata, giacché essa si risolte in una 
confessata incapacità ad escogitare o, quan
to meno, a suggerire alle competenti auto
rità l'adozione di provvedimenti ecceziona
li idonei a soddisfare le necessità della 
cittadinanza. 

Quando, come ammette lo stesso Giu
diceandrea, l'azione del Commissariato Al
loggi st rivolge spesso nel senso di colpi
re famiglie di lavoratorit le quali abbiano 
accettato di subire esose speculazioni pur 
di procurarsi un alloggio, e d'altra parte 
non si riesce a formulare alcuna proposta 
concreta perchè ciò sia evitato, si confes 
sa la inutilità del proprio latoro che non 
può certo limitarsi — sia pure con esatta 
applicazione della legge — a dare l'abi
tazione ad alcuni cittadini creando dei 
uuo\ i senza tetto. 

Ha concluso, infine, la commissione pre-
annunciando una agitazione che condurrà 
tra gli inquilini di Roma per ottenere, nel 
quadro di un completo rinnovamento or
ganizzatilo e legislativo del Commissaria
to Alloggi, la preposizione a tale delicato 
organismo di una persona che per la sua 
educazione democratica e che per larghez
za di vedute dia sicuro affidamento di 
sapere risolvere ti problema di tanti ctl 
ladini. 

' UNA €@1L@M0A A EKgOTB MILVIO 

. . » ! 

300 bambini qiocano al sole 
esempio di solidarietà popolare Su una delle rive del ' Tevere, 
sotto il Ponte Milvio, ogni giorno 
trecento bambini giocano e corro
no sotto il sole, in un piccolo are
nile. Sono figli dei dipendenti del-
l'Atac. Ogni giorno, alle 7 e 15 di 
mattina, alcune vetture dell'Azien
da partono dai depositi della città, 
toccano i punti distanti della peri
feria, raccolgono e caricano questi 
bambini e li conducono tutti in
sieme alla colonia. Trecento bambi
ni sono stati ospitati a luglio, e 
hanno poi ceduto il posto ad altri 
bambini per agosto. Questi ultimi, 
forse conteranno i giorni che an
cora li separano dal dovere anche 

ti in una villetta 60 bambini pove
ri del quartiere — queste opere, 
diciamo, sono un sintomo di quali 
siano le forze del popolo, e .di qua
li direzioni dovrebbe prendere la 
attenzione - vigi le delle autorità. 
Queste opere sono qualcosa di ben 
diverso e insieme di molto più 
grande delle tradizionali opere as
sistenziali. Sono i lavoratori che dal 
seno stesso delle loro organizzazio
ni di lavoro, sollevano faticosa
mente e amorevolmente la loro v i 
ta e quella dei loro figli dalla mi
seria e dalle difficoltà in cui è sta
ta gettata. I tranvieri hanno già 
ottenuto e già stanno attrezzando 

Tutti i compagni attivisti delle 
conversazioni del giovedì deb
bono trovarsi lunedi alle ore 19 
in Federazione. 

essi un giorno far posto all'ultimo 
scaglione che vi saia ospitato, in 
settembre. Saranno novecento bam
bini, alla fine dell'estate, che avran
no potuto trascorrere un mese di 
pace e di allegria, farsi i loro ami
ci, vivere come spetta ai bambini. 
Questa colonia è sorta ad oppra 
dell'Ente di assistenza dei lavora
tori dell'azienda, e sono state le 
commissioni interne ad aiutarla, il 
sindacato, i depositi, le coopera
tive, i l consiglio di amministrazio
ne; i genitori dei bambini pagano 
dieci lire al mese per vedere i lo
ro figli riprendere salute ed essere 
contenti. Anche l'UNRRA ha colla
borato, e i bambini mangiano ora 
tre pasti, caffellate e pane, mine
stra e carne col contorno, o pasta 
asciutta, frutta, e poi marmellata e 
frutta di nuovo col pane. Hanno le 
doccie, hanno 15 ragazze che sono 
pronte ad assisterli e ad aiutarli, 
hanno un medico, hanno giochi, al
talene e un teatrino, hanno il sole 
e la sabbia su cui giocano, come 
fanno i bambini, senza stancarsi 
mai. Ogni giorno i»lle sei ritornano 
a casa coi tram. 
- .Queste colonie,.questa come quel
l a rleX POlisrafic'i^jJi.cùi abbiamo 
parlato e "numeri »se altre, come 
quella dello Stefer ad Albano, que
sta come il piccolo asilo sorto a 
Centocelle ad opera di pochi gio
vani della borgata che hanno sa
puto trovare aiuto dai fornai, dai 
medici, dagli organismi assisten
ziali e in cui sono raccolti e cura-

un tratto di arenile ad Ostia, per
chè già pensano all'anno venturo! 
A Centocelle ci sarà venerdì una 
manifestazione popolare per l'in
fanzia. Il modo spontaneo e uma
no in cui queste organizzazioni effi
cienti sono germogliate da sole un 
po' dovunque sta a dimostrare in 
modo lampante quanta forza nasce 
silenziosamente dal lavoro duro e 
ingrato del lavoratori anche se è 
isolata e scarsamente compresa da 
tutte le autorità, dal Comune e dal 
Governo. 

E' sotto questa luce che ci sono 
apparsi i giochi e le corse dei bam
bini vicino al Tevere, e gli stor
nelli popolari che uno di essi e 
poi due bambine si sono messi a 
cantare, in mezzo al gruppo dei lo
ro amici, quando il sole era alto e 
si erano stancati di giocare nel si
lenzio che li allontana dalla città 

| SUL PRONTE DEL LAVORO 

GII Industriali poligrafici interrompono 
le trattative per II contratto nazionale 
Verso lo sciopero generale dèlia categoria 
Tutti ricordano la recente sospen

sione del lavoro del poligrafici, e le 
ragioni di tutta la loro agitazione. 
Dopo lo sciopero fu convenuto che le 
trattative sarebbero state riprese il 
31 luglio. Ed infatti a questa data le 
due parti si sono riunite ed hanno 
ripreso le discussioni. Sembrava Anal
mente che le cose si incamminassero 
per una buona strada, quando gli 
Industriali poligrafici, ieri, Interrom
pevano le trattative, 

La ragione di tutto questo è evi
dente nello svolgimento stesso degli 
ultimi avvenimenti. 

I poligrafici e cartai hanno da tem_ 
pò sottoposto alle Associazioni degli 
industriali un proprio schema di con. 
tratto collettivo che avrebbe dovuto 
sostituire 11 vecchio contratto di la
voro fascista. Le Associazioni Indu
striali si rifiutarono di Iniziare le di
scussioni sulla parte normativa del 
contratto, ma si dichiararono altresì 
disposti ad iniziare — come infatti 
fecero — le discussioni sulla parte sa
lariale, ritenendo giuste le richieste 
in essa avanzate. Nello stesso tempo 
però mostrarono di aderire di buon 
grado alle disposizioni Impartite dalla 
Conflndustria, iniziando quella poli
tica di basse manovre, di dilazioni 
e di sorteggi che portò alla sospen
sione del lavoro. 

Oggi sta accadendo esattamente la 
stessa cosa. Gli industriali poligra
fici sarebbero disposti a trattare, ed 
Infatti hanno iniziato le trattative. 
Ma anche stavolta è venuto l'ordine 
di scuderia della Conflndustria: so
spendere tutte le trattative in sede 
di contratti di lavoro, finché non sia 
stata risolta la questione pregiudlzla. 
le dello sblocco dei licenziamenti. Pa 
notare che questa questione non era 
neanche stata mal posta nelle discus
sioni che t poligrafici hanno finora 
avuto con 1 datori di lavoro. 

Cosi la Conflndustria sta attuando 
11 suo plano di trasformare In que
stioni politiche le questioni sindacali. 

La situazione è quindi estremamen
te tesa. Ieri si è immediatamente riu
nito li Comitato Direttivo della Fe
derazione Poligrafici e Cartai che ha 
Invitato la categoria a tenersi pronta 
per entrare di nuovo in una forte 
agitazione. E' prevedibile quindi Io 
sciopero generale della categoria. I 
poligrafici e cartai potrebbero essere 
1 lavoratori che daranno il primo col
po per lo spezzamento del fronte del
la Conflndustria. E di questo sareb
bero estremamente fieri. 

La condanna dei trafugatoli 
del tesoro della IV Armata 

Si è concludo a Torino il processo per 
il furto dei milioni alia IV Armala. Il 
principale imputalo Emilio Bernocco, " e 
slato condannato a 23 anni di reclu
sione. tre anni di libertà vigilala e 10 
mila lire ili molla; condonati S anni e la 
multa; altri imputali a pene taric e 
quattro assolti, per insufficienza Hi prò 
\c . Tutti, poi, sono stali conduntiati in 
solido alle spese processuali e al risar
cimento dei danni \crso l'Erario. 

LE SCOPERTE DEL COMMISSARIO PICCOLO 

Il Topo gestiva sulla via Aurelia 
un " istituto di bellezza „ per auto 

.Nella notte sul 6 giugno icorso i soliti 
ignoti rullarono una a n o o • dal garac* 
di \ ia G Spontmi 15, di proprirta >lrl 
prof. Giovanni Fabbri, primario dell'Ospc 
dale S. Giovanni e direttore dflla Clinica 
Umberto I. 

Da quel giorno le indagini della P'ili 
zia. iniziate sulle prime con la solita ala
crità, andarnno poi man miro perde™!-» 'li 
mordente Ma ieri il dott. Picroln dell» 
nostra Squadra Mobili, con un abile stra
tagemma è riuscito a recuperare l'auto del 
professore, e per di più a scoprire aiMi 
rittura un « istituto di bellezza » per roti. 
chine sole. 

Giorni or sono infatti il dott. Piccolo 
* fermo > un pregiudicato a lui mi'Ito no
to. e. fra u n cluacehi-rata e l'altra, gli 
p'zzicA il libricino d'gli appunti con ru
brica. Alia lettera « T > il funzionano 
lesse lo strano nome di e Topo » con re. 
latno numero telefonico. 

Attaccatosi all'apparecchio e facendo il 
nome del pregiudicati-.. 1] -intt. Piccolo rie
sci ad ai ere un breve 4bV)CCfcrn*ntb ccl 
topo, 

—. avrei una macchina .. 
— Bene, portala da me _ 
— Ma io ho paura. 
— Non temere, ir. poco tempo le fare- . 

ino una toletta nuova (campionato nazionale tra 'urdomu 
Il Commissario era ormai sicuro del bune L. 100, Distinti L. 50 

PfcR LA PICCOLA EMINE 

fatto suo, e a bordo di un'automobile si 
recò immediatamente sui posto 101 rispon
dente al numero telefonico: Vi i Aurelia 
n 220, un capannone adibito a deposito 
di i-arta. Tnoltrsto-i. p^ro, ncll interno il 
poliziotto scopri u-i vero auto,Arco, e tr.i 
le altre, rintraccii ancW la • <ioo * del 
prof. Fabbri 

I proprietari del depo ito. Marco lolli 
e Armando Mazzini, uno dei quali il fa 
moto Topo, manciata la foglia, -.i seno 
resi latitanf 

Ladri freddo'osi alle Fornaci 
L'ab'taz'on^ d A'-ch'mede RulH in 

via delle Fornaci e stata visitata a 
scorsa notte dai sol ti ladri, che han
no asportato cope te. tappeti, pellic
ce e divise per un valore comples
sivo di 250 000 bre 

«Strano, in questi tDniDi di solleone. 
Salvo che i ladri non si siano vo^u'l 
premunire per II pross mo inverno 

Stadio Nazionale 
0 £ « 4 agosto alle ore I* le squa

dre di calcio Firenze-Roma si immure
ranno per la prima grande panila pre

ti. Tn-
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FIDIA GAMBETTI Francia e l'Italia. 

Jouhaw ricevuto dal Sindaci 
Ieri mattina alle ore 11 ti sig. Leon 

Jouhaux, Presidente della Confede-
ration Generale du Travati francese 
e membro della Direzione della F é . 
derazione mondiale dei Sindacati, ac
compagnato dai Segretari Generali 
della C.G.I.L., compagni Di Vittorio 
e Lizzadri. è stato ricevuto dal Sin
daco di Roma. Filippo Dorla Pam-
phirj e dalla Giunta Comunale. Sono 

stali scambiati saluti auspicanti ad 
una sempre maggiore amicizia fra la 

"// signore resta e pranzo,, 
Quat'oìtua* cwimaòi» xisexatoqrahU aceri-

raaa. per quata • « <*-cezioiuIe. si lucia 
ledere con pisr«T»lexa jp>TiaIn«-ate io gì»*!» 
di «a dialogi «•jwtastKVtt» e iella brilliate 
reeilaiiose di tatti gli ia»fivr*ti. La «Media 
potiti tateraaKate salii EgnM di uno scrittore 
alqauU strambo, impersoni* rito da Monti 
Woolley, la cai intrestane aa*Ii aSiri fenti-
«Bfatali dell» propri» «esretar\i è causa di 
,*->htci di T»rw geaere. foaliBTiao M̂ ntT 
TToalH?. Bette Paris. U s Skerì'iia e Jimmy 
Panate, aoa si sa pereti dorput' i" inietto 
aapoletuo. , 

TEATRI 
CUSSO: ere 21: l l t i« i recite di « Cosi per 

gioca * (di Stilerai) eoo NIBCBI. So\-ri. tapi. 
Trieri. ecc. — TEME DI CJuUClLLAi ore 21: 
« Tosca ». 

V A R I E T À ' 
a L U n i i : coup. Ciraia'o » • Bo svolato 

usa strega • — AIENA COSMO- Il fornai di 
Rocaefot - A1ES* DiSwSS -UU'-z 9t de
stra dii»»li del ntuo tutte U sere — Cài-
LE ù??I0: ore 20.45 grandi spettacoli: » î o-
jno d'imort eoa N. Tiraato — DiKCDtS YIL&A* 
rUKCa (ria della Tit» Sii Tutti i ginn. 
al dille ore 21.30- Diarrea * miet i — GHAlf 
CUTE* C0SCE1TO 6. BEUROO (Galleria Co
lonna) : dille 17 alle f Crrbrutra Wtte con 
il cantiate Tornato - J0TDTELU: Varietà 
e ala « La f«niista del W«st * — LI FIL
MI (ria Fiamma): Grisè* senta bnsiliaaa. 
Secoada tappa dei riiggi sctumaatlì intono 
il «ondo. Oreaestn Stnpp'ri — MAXZOtf: 
ora 16.30 eomp. ri» Nini Pirbettl e Già: 
» I mariti > — KTL0 DANZE: Tnlteoimeali 
dtasiatl (giov. si», domenica) — niHCtfE: 
ckiusin estiTi — REALE- eomp. ri». Un
gine all'alba - TEATRO AUS0HLA: Spetti
celo eoa Fabriti in • So»* -odtsercto... aia • 
— TEATRO ALLO ZOO- ora 13. spettacolo a 
gnnde successa con W»nd» a Lilly Petrial a 
snoi 120 piccoli iltnil. 

CINEMA 
Acfurìs: Il grande TI liei — Altieri: Caio-

san estua — aaaatdatari: Ladr Era — Art-
la Appio: Salcfos xmigo» — I m i iti Pisri: 
EÌT. e Amore snblim: - Arni frasi: Pronto 
chi parla?, ore 21 e 22,30 — Aresa La Panala: 
Nessuno sreggm. ore 20.4J — I m i Prati: 
La aia ria — I m i Axrarra: Lenin nel 
1918 — Anta Tiraste Sai odo* aaigos — 
Ama Esedra Modem ApsissicaiUaente — 
Astra: Il ponte dell'amore — Attilliti: I 
cantieri del Tnis — Aafnrn: La fami
glia Stcddird — Amala: Allegri atassidieri 
— A esami a: Goae tn sardo la mia nlle — 
Renili: Nessaso sregeiri • Iraacaccìc: 11 cava
liere di Lagardera - Ccpraaica: Il signore resta 
a pranzo — Ceatrala: Angelo — Cala tialùpa: 
caap. Ceccaelia — Cledia: Un amenSSa ia 
Tacaaxa — Celiala: Pronto ci! parli? — Co-
1 ceree: Tea lei ino duca — Cena: Appassioni-
Uateate — Cristalli: La ria di Carlo — Delle 
Follie: Dm WiTerliaa a Sera jen — Dalla Pre-
rixtie: Il sosia ianiasonto — Della Terrazte: 
Asine sai aure - Delle Vinarie: Tatti baciarono 
la sposa — Daria: Resnrrisiose — Edea: Ocea
no ia Eaauae e doc — Excaldtr: La donna 
del giorno — rarane: La sansa fwof»r«i — 
Flaminia: Il tesoro segreto di Tartan - 6 eli eri 1: 
La voce celli Impesta - Ofelia Cesare: La TOCC 
del sangue — Cleria: riposo — fatava: li sen
tiero della gloria — Tasariali: I cavalieri del 

'Texas — Iris: Un americano in n a n i — 
ftilii: L'ettari noglie di Barbabla • La Fenice: 
Gngino all'alba — Missine: Camraaa d'eroi 
— .Murili: S. A- ianaonta — Mederalnioa: 
sala A: Tatti badarono la sposa: cala B: Un
gano all'alba — "cacatala: Il segno di Zar-
ro — Riera: La ria dell'impossibile e doc 
— 0ie\ calcai: La lampada arde — Olimpia: 
La lampa sa erde — Orfeo- L'roao ebe ride ti 
tataro — Ottaviese: Ani ne sai mare - Pa
lane: Il tesoro di Tania • Palestriii: Tatti ba
ciarono la ,<p«i Piantarle (niosnn esthi 
Psliteaaa Mari*trita- Condannile a moria • Pa

nali: Se s i TCOÌ sposasti e dw. - Qiiriitli: 
1S e ere 21 30 <&-<! e'amo skrdln etaoiatti 
Topper - QiinaitU. Lilia coti M. Oberon. ore 18 
e 21.30 - Regiaa: AITÌTUO I gangster e doeaaea-
tirìo — Rei: Vette i UTentan e inceatre 
Lnzis-C'aa — Rialti l a u t e nelI'oEbra — 
Ritali: La vrwe celi* teap^ta e docaaeatano 
— Resi: Co sondo cb« sorge — Sala Umbelle: 
Pnaso al Riti — Salaria: I Glibsstieri e do
n a - Selene: Il giro del anodo, comica e eoe. 
Saltai Margherita. Ritono al aido — Sa
nie: Il cani ;« re di Ligar^re — Smeral
da: Tersa a Sorrento — Splnisn: li testi-
noce — Saptrciaesa: Nessuno sfeggira — 
Trieira: Mangile — Trieste: L'coso ia grigio 
Tesai»; Arrentcn al Mirscco - Tritine: Fior 
di nere eoo Som Beate — ATI Aprile: Sette 
òse bisdj5«^eV 

RADIO 
M 309 9 — Ore 8.15: • Baoagiorao » — 

8.25: Orgasista — 10. Pei gli agricoltori 
— J2: Messa cantata — 12 50: Spettacoli 
— 13.15: Orca Filippini — 13.30: Orca. 
Xicelli — 11 40: Cabaret Inlernixicnile — 
17,30- Sinfoaira — 1S 20- Carnet di ballo 
— 20 15: MeMie del r,nif0 _ 21.10-
• Arcobaleno » — 21.55- • Eagenu Gru-
det>. 

M 420 8 — Ore 11- Ritmi — 13.10: 
Canti regionali — 13 35: • Parole di ma 
donni • — 13.45. Jan e crrk. Tifale — 
17.30: Carnet di ballo — 18.15- Teatro 
del Popolo. Concerto a S - 20,25: Pa-
aorami soTietici — 20.40 Orci. Fiercnia 
— 21.45. • Il piccolo dixioaario musicale 
per tutti > (\ B C ) 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

Una folla di donne 
manifesta indignata 

contro il turco 
Ieri mattina una folla di donne si 

è radunata in vta Ticino davanti .il-
!'abit3Z'one del Consigliere dell'Am
basciata turca, divenuto ormai fa 
moso — o megl'o. famigerato — pe 
le seviz'e Inflitte. Ins.em-- alla mogpe 
e alla suocera, alla piccola Em ne. 

« Abbiamo v sto in Itala — dcjva 
una popolana — tedeschi e fascisti 
Credevamo che peggio di quelli non 
ve ne fossero Mo' pu*-e 11 turch- ' •» 

Verso mezzog orno la moglie i f il 
Cons oliere è use ta :n macchina eoa 
la Em'ne La signora ha avuto u-i-t 
prova sonora che 13 donne romane 
sono particolarmente sensib.li per 
certe manifestazioni di brutalità 

Cont nuano intanto a pervenire al
la 1 ostra r«daz:on3 lettere e telefo
nate di madri, terrorizzate dall'oscu
ro avven'ite che si presenta per la po
vera schiava 

Collaborazionisti arrestati 
DallTJ. P. della Questura di Roma 

è stato tratto in arresto certo Cor
rado Cadrozzl. nato a F»redappIo e 
Ivi residente, perchè accusato di col
laborazionismo con il tedesco inva
sore. Egli è stato tratto in arresto 
su richiesta dell'Ufficio di P- S. di 
San Remo. 

E' stato anche arrestato tale Fran
cesco Luzi, giornalista, domiciliato a 
Venezia su richiesta della locale Que
stura. 

Convocazioni di Parlilo 
LP.TDI' '. 

Seriale Miniai' ore 19: assemblea stnordi-
nana dei Cogitati di cellula 

I sanat i campagli attirirH della Pruina» 
debbono tronrri alle ere 17 in rederuioc*: 
Caelini. Clementi, Foglietti Gajg»ri. Li-.itl, 
Gian. Benedetti Gridelii De Rossi. Parta 
Benltti. 

I compagni Marnai Umberto e Alieno Nicoli 
ia Federazione alle ore 1S silìcio Cooperilir-n». 

Ora 17,30: Cernititi interrellelire statili. 
1II1 mensa del Minuterò delle Fisime (via 
XI Settembre). 

ECHI DI CRONACA 

CORSI WAÌAZIONE ESAMI 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 

accelerati di preparazione agli esami 
autunnali ltK, e al corsi regolari ed 
accelerati per l'anno scoi. 1944-47, 
presso l'Istituto Pascoli, Via del Pre. 
rem *s, tei. 683.442. 

La nuova gestione dell'Istituto, as
sunta dal Sac. Prof. Pietro Cenoni, 
a garanzia delle famiglie, offre l'age
volazione di corrispondere la tassa 
scoi, dovuta in due rate, di cui l'ulti
ma ad esito felice conseguito. 

Si chiedono notizie... 
_ di Ariel Tarcisio, prigioniero 

presso il Campo M. Stammlager, II 
D. Stagardi Pomm.-Poste 738. n Tar
cisio il 12 marzo 1M5. venne ricove
rato nell'Ospedale Svinnemunde di 
Isola di Oavane. 

... di Schiaffi Aroldo fu Francesco. 
di Iesi, classe 1916. 8. Rgt Artiglieria 
Div. Pasubio. 2. Gruppo. 5. Batteria. 
P. M. 83, disperso sul fronte russo, 
è pregato di scrivere al nostro gior
nale. 

L'agitazione dei dipendenti della 
Federconsorzi risolta 

L'agitazione dei dipendenti della 
Federconsorzi risolta 

L'agitazione dei dipendenti della 
Federazione dei Consorzi Agrari, 
i quali da tempo avevano richiesti 
alcuni miglioramenti, si è risolta fa
vorevolmente con l'intervento della 
Camera del Lavoro. 

Agitazione degli autisti pubblici 
Il Sindacato Autisti pubblici ave

va presentato fin da molto tempo 
fa all'Associazione padronale uno 
schema di contratto che avrebbe 
dovuto sostituite quello fascista in 
vigore fin dal 1934. 

Nel nuovo contratto era annessa 
una tabella paga che avrebbe dovu
to servire a migliorare sensibilmente 
le disagiate condizioni degli auti
sti pubblici dipendenti i quali at
tualmente percepiscono un salario 
complessivo di circa L. 300 giorna-

• liere . . 
, Dopo lunga attesa e dopo molte

plici dilazioni dell'Associazione pa

dronale questa ha avanzato delle 
controproposte, ritenute però insuf-
ficentl dall'Assemblea delle Com
missióni Interne. 

Una nuova riunione avrà luogo 
fra le parti lunedi 5 agosto nella 
sede dell'Associazione padronale in 
via S. Nicola da Tolentio n 21, 
per definire la vertenza. 

Domenica 11 agosto avrà luogo 
intanto alla C d L. in Piazza Esqui-
llno n. 1, l'assemblea del dipen
denti. . 

I] ritorno 
di Scalerà 

C'è da lungo tempo in giro una 
vasta manovra perchè vengano ce
duti in appalto a speculatori pri
vati t lavori di bonifica delle zo
ne minate, finora tenuti dal Mi
nistero della Guerra. 

Nei abbiamo già avuto, molto a 
ridire sull'opportunità che que
sto avvenga. 

Ed insistiamo ancora nel dire che 
un lavoro di tale delicatesza, un 
lavoro 111 cui sono seriamente im
pegnate delle vite umane, non può, 
ne deve m alcun medo, cadere 
nelle mani di industriali senza 
scrupoli, che naturalmente hanno 
molto più a cuore gli interessi 
delle proprie tasche che quelli 
dei lavoratori. 

Ma non è di questo che oggi 
vogliamo occuparci, ma piuttosto 
della singolare riapparsone in 
questa /accenda, del nome di Sca
lerà. Sembra infatti che sia que
sto figuro il personaggio che pre
sume di avere i maggiori t ioli 
per assumere l'ambito incarico 

E veramente questo ci sembra 
il colmo. Dopo essersi arricchito 
per tanti anni sul lavoro degli 
altri, dopo essersi distinto come 
una delle più spcrche figure tra 
i briganti e gli avventurieri fa
scisti, dopo aver collaboralo con 
i tedeschi e con i repubblichtnf, 
oggi quest'uomo vuole speculare 
anche sulle disgrazie che lui stes
so ci ha procurato. 1 suoi amici 
hanno messo le rnivc e 'ui si 
assume l'incarico di t le. Di
visione del lavoro. Aio u italiani 
hanno ucciso quelle mine durante 
la guerra. Molti ne dovrebbero 
ancora uccidere soltanto perchè 
Scalerà deve rifarsi ampiamente 
delle spese di appalto e non può 
permettersi quindi di prendete 
delle precauzioni. 
Questo non si può assolutamente 
tollerare. 

Rimanga la responsabilità dei 
lavori di bonifica al Ministero 
della Guerra e non si permetta 
che venga invece affidata alla 
speculazione privati Né a Sca
lerà, ne ad altri pi t (oi. 

Riunioni Sindacali 
Una rappresentante femminile dilla comrois-

sisne intimi delle Oflicini mitallargiche il gior
no 6 corr. alle ore 17.30 Dresso la sede del 
Si'o's'sto, rie Torino 4. 

Nozze 
-, Stamani nella Chiesa di S. Lucia 
hanno coronato il loro sogno d'amore 
il compagno Dandolo Toscani e la — 
gentile signorina Liliana Del Beato. <, 

Alla felice coppia i nostri auguri. 

» : Si ;«. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. io par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PEI IA PUBSUCfTA 
IN i m u (S.1M.} 

Via del Parlamento n. 1.' - Telefoni 
61-372 e SI-9C4 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 7S, 7S; tei. 
4C-354 (ang. via K. Crispl), ore SVM-lt; 
S.P.A-T.I. - Galleria Colonna n zS 
tei. 6S3-5S1 (Largo Chigi) . «Agenz ia 
Bonaventa > Via Tornaceli! 147. tei 
64-157 e 64-Ctt ore S.30-12 e lS-lt • 
Via della Mercede S4-A (Matetica 
Onarlno) 9-13, 15.31.17 . Via Marco 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

I Commerciali L. 12 
ACQUA nelle ea<e' Interpellate la D.iU . Pi 
Vittori» •• Folsga') 29 P.oaa (76T22S). 
BESTLUCE aluseatitioa» ercMs-ea eoa Molilo 
enervile tritatutto fatalf>50 jratis. f«K:<a. 
ria Morelli 10. Rena 

II Lezioni. Collegi L. I l 
ISTITUTI afESCIUfl i=iue=* asori eorsi Steao-
ynfii Nasiusile. Dattil& r̂aSa Contabiliti, Ua-
j«e estere. Sa. Apostoli 4S Boeso 2. Piare • . 

IS Vend. app., neg. e t o c L. 12 
AFTAE09Z MoeteTerdeancro a?p«rtaaeat* esen
tar* tre caetere rijwstiglio giardino leeessori 
193 WG Hi'i» S u> ( i n i c n . Uttitlelì*). 
CIT Esedra 65 vendossi ippartaawati accanati. 
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LA PIPA 
• • ' • • . ' . ; • . 

Racconto di A'* Isbakh 

( U capitano Sciutov, nostro coman
dante di battaglione, non fumava e 

• non desiderava che si fumasse in sua 
presenza. • . 

. E' vero che non faceva osservazioni 
• nessuno in proposito o non prestava 
troppa attenzione quando si fumava 
delle sigaretta già fatte o che qual-

, «uno aveva arrotolato personalmente. 
Ma se qualcuno mosrava la propria 

{ripa davanti a lui, il suo volto s'al-
ungava té il colpevole, pentito, la 

rimetteva subito in tasca. 
E bisógna dire che ve ne erano 

{ripe nel nostro battaglione! Di quel-
e lunghe e di quelle inglesi, delle 

pipa Ingegnosamente incurvate, ed al
tra con una testa di lupo scolpita ed 
anche delle semplici pipe di maiolica. 

S'era tentato, a più riprese, di se
durre il capitano. Anzi, un giorno gli 
avevano offerto una pipa col can
nello d'ambra, cosa rara. Ma il capi
tano restava irremovibile. Rifiutò la 
pipa • fu di cattivo umore tutta la 
fera. 

Conducevamo l'offensiva da tre set
timane senza interruzione. Le nostre 
r b e non ne potevano piò, ma qua-

neffabile beatitudine provavamo, 
nelle brevi ore di sosta, stendendoci 
sull'erba, tirando dei lunghi sospiri 
mentre fissavamo una stella che scin
tillava lassù nel cielo, sognanti il gior
no della definitiva vittoria sui Te
deschi. . 

Li battevamo come si doveva, gli 
hitleriani! La nostra divisione aveva 
liberato centonovantatre villaggi e 
tre città. Stalin ci aveva rivolto due 
volte i suoi ringraziamenti, e nella 
lontana e cara Mosca i cannoni ave
vano tuonato in nostro onore. 

Al villaggio di Krasny Bor i tede
schi ci avevano arrestati un'intera 
giornata. I nostri due attacchi non 
erano riusciti. Il capitano ne scatenò 
un terzo, correndo in testa con la 
sua mitraglietta. 

Uno scoppio di bomba gli scalfì la 
- fronte. I suoi occhi, veramente gio

vanili, brillavano d'un fuoco intenso 
sotto la bendatura immacolata. 

Dopo la completa occupazione del 
villaggio e la fortificazione delle no
stre posizioni, il capitano spari. Ci 
dirigemmo verso i confini del villag
gio dalla parte della scuola e... qua
le non fu il nostro stupore nel ve
derlo seduto davanti ad una siepe 
accanto ad jin vecchio magro,. canu
to, e fumante la pipa! • • 

Una brutta piccola pipa,* ma do
verosamente annerita. Respirava il 
fumo tirata per tirata con avidità 
ed, un'aria di beatitudine si diffon
deva sul suo volto. • 

/Gl i ufficiali attorniarono il capita
no. Egli comprese la nòstra muta 
interrogazione: 

— Ragazzi miei, ci disse cordial
mente (veramente ce n'erano molti 
tra noi che avrebbero potuto essere 
tuoi figli), tre anni or sono, batteva
mo in ritirata su questa strada. Voi 
non l ' irete provato,—voi non—avete 
provato l'amarezza della ritirata. 
Qui, in questo villaggio di Krasny 
Bor, presso questa siepe ho incontra
to il guardiano della scuola. Gli ho 
chiesto del fuoco per accendere la 
mia pipa. Egli prese a trarne da una 
vecchia selce ch'egli batteva lunga
mente senza dir parola. 

; — Sbrigati — gli gridai impaziente. 
— Dimmi, soldato, hai molta fret

ta? — mi chiese alzando su di' me, 
di sotto le sue sopracciglia a spazzo
la, uno sguardo severo. — Hai fret
ta di fuggire davanti ai Tedeschi?... 

Mai in vita mia avevo vissuto mo
menti cosi amari e cosi grande ver
gogna. - ' ...:-' - ' 

— Ritorneremo, nonno, gli dissi. 
Ecco, prerìdi questo in pegno (quel
la decisione m'era venuta improvvi
samente). Ti lascio la mia pipa. Ri
tornerò a cercarla, nonno. Tu mi ri
ceverai e mi darai del fuoco cor
dialmente per accenderla... ' Eccomi 
ritornato, ed ho ritrovato la mia pi
pa... Vero, nortno? ••" 

Un sorriso illuminò il rugoso vol
to incartapccorito del vecchio. Esso si 
perse nella sua folta barba. 

— Ebbene, perchè non fumate. 
compagni? — si stupì il capitano. — 
Voi che avete delle così belle pipe! 

Ed egli riprese la sua pipetta da 
cui tirò delle lunghe boccate. 

A. ISBAKH 

Lettera aperta di uno scrittore sovietico a un collega americano 

Egregio Stanley Edgard Himan! .*- . :*'•'•>• •!.' k \ i ì': '"'}• 

' Nel numero nove della rivista e Znamia » (La Bandiera) 
* è apparso H vostro articolo « Per una nuova Guerra » Pace. 

E' veramente interessante, che un scrittore americano, il 
- quale afferma di essere in attesa delle grandi opere lette* 

rarie della nostra epoca, prenda come modello il romanao 
di Leone Tolstoi. E' interessante ciò, anche perche da 
noi, a Mosca, già durante la guerra, l'Unione degli scrit-

. tori sovietici - ha : organizsato molte riunioni, discussioni, 
dibattiti, in cui sempre si poneva il problema della erea
zione di una nuova Guerra e Pace. - • - "*•' 

Cosi, sia in Russia che in America, come probabilmente 
in altri paesi, tutti sono in attesa che appaia la anova 

. Guerra e Pace. Sarà quindi interessante vedere ss le no
stre esigenze verso quest'opera futura coincidono eolle 
esigenze degli altri paesi, e se coincidono le nostre opi
nioni sul carattere e sulla funzione che quest'opera dovrà 
avere. • ' . " . . - • • ' ' ' 

Tolstoi ha saputo mostrare la grandezza della Russia 
come una funzione naturale del popolo russo. E in que
sto risiede il valore che Guerra e Pace rappresenta per 
noi. Tolstoi vide e mostrò che la guerra non può non 
generare nuove idee, idee con un grande raggio d'azione, 
destinate a mutare i destini dei popoli. Qui sta la previ
sione del genio. E perciò, quando noi, uomini " sovietici, 
parliamo di una nuova Guerra e Pace, noi vogliamo allu
dere ad un'opera densa delle idee progressive del nostro 

. tempo, la quale mostri la loro genesi e le prospettive del 
loro sviluppo. Senza di ciò essa non potrebbe essere ge
niale, anche se il suo autore fosse fornito di una grande 
maestria espressiva. 

Non abbiamo forse visto, dopo la prima guerra mon
diale, una letteratura di guerra più che abbondante, intel. 
ligente anche e non priva di acume, ma che oggi ò già 
dimenticata proprio perchè ••> non conteneva un Impulso 
ideologico sufficiente-rinite serio? •> . , . • . - . ' 

Poco tempo prima •' •"' i seconda guerra mondiale ebbi 
l'occasione di incontrar-.' ;> Parigi un mio vecchio compa
gno di studi. Si discusse «lì varie cose, ed anche d'arte e 
di letteratura, ed egli mi recitò un intero discorso sulla 
autonomia ed il valore in so dell'arte e della bellezza 
eterna. Disse che Tolstoi è immortale, come sono immor
tali Fidia e Prassitele, e che Fidia e Pressitele sono im
mortali nonostante che gli affreschi del Partenone e la 
Venere di Milo adempino una funzione assai modesta nella 
vita dell'attuale società, una funzione quasi nulla. Pressi
tele, — disse, — sarebbe immortale anche se avesse raffi
gurato Poseidone, invece di Venere. L'importante è come 
egli l'ha raffigurata. E lo stesso si dica degli affreschi di 
Fidia, lo stesso si dica di Tolstoi. 

Davanti a me stava il tipico intellettuale francese di 
un'epoca situata fra due guerre: seppure ingannato dalla 

[ società, egli non si era messo su un piano di lotta eontro 

vita di eerti popoli. E' assai increscioso che le Pinacoteche , rapporti umani, di nuove ragioni di vita, nuove azioni, nuovi 
di Monaco si siano rivelate impotenti contro le birrerie 
di Monaco, dove • si allevavano . I decapitatori , hitleriani. 
E' assai incresciose che la vicinanza della Venere di Milo 
non abbia neppure turbato Lavai. Aneor oggi è assai triste 
vedere ciò che avviene ad Atene, proprio al piedi dell'im
mortale Partenone, il quale, -' nonostante tutto, testimonia 
che il genere umano è geniale e merita un migliore destino. 

. L'umanità vive fra il fiorire delle scienae e delle arti, 
eppure perisce a causa del fascismo, delle guerre, della 
disoccupazione. E* doloroso, ma è cosi! La bellezza non 
può salvare i popoli. Anch'essa ha bisogno d'una difesa. 
Questo si dovrebbe capire un po' meglio! Ma si dovrebbe 
anche capire che non si potrà egualmente ; raggiungere 
nulla semplicemente concentrandoci sull'ammirazione della 
bellezza eterna o cercando di guarire gli antichi mali del 
mondo. Credo che ormai non vi sia pio nessuno a eni 
occorra dimostrare che il dolore dell'umanità è nn feno
meno d'organiszazione, che esso entra a far parte dell'or. 
dine dello stato borghese non come somma di singole scia-

• gnre, casuali anche se numerosissime, ma come il fonda
mento ' dell'esistenza della società. - "; :','• • -

Ed eeco che noi, scrittori sovietici, ci poniamo come 
avvocati dell'umanità. Noi siamo convinti che la lette
ratura può difendere questa umanità, o meglio, che può 
e deve insegnarle a difendersi da sé. Noi viviamo in un 

1 secolo di grandi sconvolgimenti, ed i popoli sono conti
nuamente in attesa di questi sconvolgimenti. Ciò significa 
che ' centinaia - di . milioni d'uomini ' aspettano - dei libri, i 
quali insegnino loro non solo a raccapezzarsi nei conflitti 
e nelle contraddizioni della vita, ma suggeriscano anche 
la cosa più importante: come agire! Senza di eiò, senza 
un umanesimo attivo, non può esistere nessuna seria 
letteratura. : , _ .. 

Dicendo ciò, lo penso , alla nuova Guerra e Pace, che 
pure voi auspicate. Io : non so chi scriverà questo libro. 
Ma se lo scriverà un autore sovietico, vi immaginate voi 
quanto sia complicato il suo compito dal punto di vista 
della particolarità della nostra professione? Da noi infatti 
non ci sono classi o strati sociali, che si possano contrap. 
porre alle masse popolari. Perciò lo scrittore sovietico non 
può più sfruttare le vecchie situazioni letterarie, come 
per esempio il contrasto tra l'individuo e lo stato, il con
flitto fra ciò che un uomo fa per dovere e ciò che vorrebbe 
fare seguendo la propria inclinazione. E' molto interes
sante, addirittura allettante, scrivere sul processo di « ri
generazione » o « risurrezione » d'un singoiò individuo, ma 
ciò è ormai da noi superato, perchè si tratta della solu-
sione di conflitti che sono ormai estranei alla nostra socie. 

' tà. Da noi nessuno è colpevole di fronte a qualcuno e per 
nessuno di noi la guerra è stata un « forno di purificazione vi 

Tutta la letteratura mondiale ha sempre mostrato nomi
ni che solo personalmente sono ignoti al lettore, ma appar. 

di essa, ma si isolava da essa, si chiudeva come una lumaca tengono a categorie ben note, le quali hanno a loro volta 
nel suo individualismo e qui conviveva colla Venere • di 
marmo. Il corpo di lei era frigido, ma in cambio essa era 
il simbolo della fedeltà. Lei almeno non lo avrebbe 
ingannato! 

Non credete voi, collega Himan, che la letteratura fran. 
cese porti una notevole parte di responsabilità nell'im
potenza, nell'incapacità di ' lotta rivelata dalla Francia 
nel 1940? v - , 

Noi, uomini sovietici, proviamo un sincero dolore nel 
constatare che la bellezza eterna non influisce affatto sulla 

fondamenti, tradizioni ben note, linee costanti di condotta, 
metodi da tempo ' elaborati per la soluzione dei conflitti. 
Tutti i dettagli della condotta di questi uomini sono da 
tempo determinati e impressi nei costumi, nelle tradi
zioni, nella condotta dei loro antenati e dei loro con
temporanei.. • 

L'autore sovietico opera su un campo del tutto diverso. 
Egli agisce non attraverso l'uomo già preordinato, ma mo
stra il processo del divenire dell'uomo nuovo, la sua genesi. 

sentimenti, il sorgere di nuove concezioni, d'una nuova 
\ etica, di nuovi costumi e nuove tradizioni. . - . ,* 

"' - Questa è : la ' caratteristica della ' letteratura sovietica» 
cercare il nuovo, come elemento d'ottimismo, come arma 
per la rigenerazione del mondo, come smentita della ea. 
lunnia che l'uomo ' Ò malvagio e non merita nna vita 
migliorel .• " •• \*. ì. _•; •'_ %••> •• > ;• '''..•'"' •"•••', 
' V o i sapete quale enorme Industria noi abbiamo eostruito. 
Questo processo non si riflette ancora nella nostra lette
ratura come dovrebbe. Ma se nno scrittore si accingerà a 
questo lavoro, egli non dovrà raccontare che gli nomini 
hanno costruito. un'officina, ma come essi l'abbiamo co-

" strutta, senza ' pensare di diventarne 1 proprietari • gli 
azionisti. Noi abbiamo migliaia, decine di migliaia di ca
paci organizzatori industriali. Tutti vengono dal popolo. 

. Molti di essi ancora poco tempo fa stavano al tornio. Essi 
sono dei veri self-mademan. Essi si distinguono dagli ame
ricani per il fatto che mai hanno pensato ad un profitto. 

' Il fenomeno di rinchiudersi in sé e nei propri interessi, ciò 
che nella vita si chiama egoismo e nella letteratura Indi-
vidualismo, è stato eliminato nella < loro coscienza dal 
sentimento di appartenere ad una società nuova e ginsta. 
Essi sono uomini nuovi in un vecchio mondo. Sons uomini 
dell'avvenire. - " 

' Io leggo spesso sui giornali della lotta eontro i eosldetti 
profitti di guerra < illeciti ». Io so che cosa significa eiò. 
Ma la giovane generazione sovietica non capisce questo 
termine. Essa non si immagina neppnre. che cosa possano 
essere i profitti e leciti » di guerra. 
, Evidentemente l'età del nostro stato — 28 anni — è 
ancora troppo giovane per aver cambiato la coscienza di 
200 milioni di uomini, che provengono da 200 milioni di 
generazioni, vissute ed educate sn altri principi. 

Eppure noi abbiamo già degli uomini nuovi, e non pochi. 
L'importante è che siano essi ad avere nna funziona di-

' rigente nella nostra esistenza. 
. Devo ancora - dimostrarvi che portare nella letteratura 

questo uomo, penetrare nel suo mondo interiore, dirigere 
vie sue azioni, è incomparabilmente più difficile che far 

« lavorare » sulle pagine d'un romanzo gli uomini ormai 
catalogati, a tutti ormai noti, del vecchio mondo? 

Ma chi scriverà questo grande libro? 
Forse non lo ' scriverà un autore sovietico e non ado

pererà quindi del materiale sovietico. Forse sarà un autore 
non sovietico che si varrà di materiale sovietico. Ma è più 
probabile che sia uno scrittore russo sovietico, quello che 

. darà soddisfazione alla vostra fiducia ed alle vostre spe
ranze e creerà il libro che il mondo attende. 

Non si tratta infatti della nazionalità dell'autore e del 
linguaggio. La genialità di Shakespeare consiste nel fatto 
che egli seppe trasformare in personaggi le idee progres. 
sive della sua epoca, quel potente, ribollente impulso di 
tutte le passioni umane, che - emersero alla luce in quel 
grande secolo del Rinascimento. 

• Così sarà probabilmente anche questa volta. Geniale sarà 
quell'artista, il quale indicherà in ' forma d'arte le idee 
fondamentali del nostro difficile e gioioso secolot la presa 
di coscienza dell'umanità, il suo desiderio di vivere e lot
tare, la sua fede nella liberazione, che finalmente le si 
apre oltre nna triste epoca di sangue. 

V1KTOR FINK 
(Traduzione dal russo di P. Zvete) 
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HAZEL SCOTT, la celebre pianista negra americana. Colpei>otc di no» pos
sedere una candida epidèrmide, non ha potuto suonare — l'anno scorso 
— allo < Constitutlon Hall > di Washington. Sue accanite nemiche: le 
lattea « Figlie della Rivoluzione Americana* tanto lattee e bianche quanti 

spietatamente rnzrtste 
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Charlot e la censura 
Storia di una celebre scena degli "Emi
granti» tagliata dai supervisori america
ni perchè metteva in dubbio che gli Stati 
Uniti fossero il "Paese della Libertà 

Che 11 tempo non avesse scalfito 
per nulla la poesia dei film di 
Charlie Chaplin lo notammo qual
che tempo fa nel rivedere La / e b 
bre dell'oro, nella sua nuova edi
zione sonorizzata. Il pubblico che 
pnche oggi riempie le sale del ci 
nema per assaporare il « festival » 
o « antologia » di Charlot, r lconfei-
ma questa osservazione ed anzi la 
convalida. SI tratta questa volta 
non di un film, con un soggetto, 
ma di quattro comiche diverse, il 
cui contenuto non investe, natural
mente, problemi umani o vicende 
compiute e ragionate. La riedizio
ne consiste in questo: una copia 
abbastanza buona, un sonoro grot
tesco (seppure inutile) e poche ed 
essenziali didascalie. Se si eccettua 
la comica Intitolata Charlot poli
ziotto, che noi conoscemmo sotto il 
titolo La strada della paura, que-Egli mostra, — o deve mostrare, — la creazione di nuovi 
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V I A G G I O I N P O L O N I A 

l ì rialzo grigio Della pianura » 
E una macchia grigia che s'inserisce nella geografia 
con una vistosità più violenta di una nuova isola in un 
oceano • E' la polvere che resta di milioni di uomini 

•j _ . . -

OSWIECIM, — Milioni di uomi
ni sono morti su questo desolato 
lembo della pianura polacca. Oggi 
la loro cenere ha formato, in pros
simità dei forni crematori distrutti, 
una vasta distesa di terreno grigia 
stro. E' un rialzo duro e compatto, 
rullato' e compresso dalla pioggia e 
dal vento. £ ' la polvere che resta 
di migliaia e migliaia di polacchi. 
di francesi, di italiani, di cittadini 
di tutte le nazioni, é questa polvere 
che oggi muta per sempre, per tut
ti i «ecoli a venire, col suo rialzo 
grigio, la fisionomia della terra po
lacca. Una macchia grigia che si 
inserisce nella geografia con una 
vistosità più violenta di una nuova 
isola in un oceano, e della cui vita 
si faranno garanti, più che la geo
grafia e la storia, le vive memorie 
degli uomini, i racconti che le ge
nerazioni presenti tramanderanno 
alle loro future. 

Quando entrammo nei recinti di 
quello che fu uno dei più atroci Margaret Lockwood e James Mason nel film Inglese « La bella avventuriera », resta di Lesile Arila» 
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ARTI 
FIGURATIVE 

La "Colomba., premia il gambero 
1> I R £ W A T O Cr U T T U M O 

TI premio recentemente assegna
l o al pittore Carlo Carri dalla g iu
ria della '« Colomba > a Venezia, ha 
destato non pochi commenti negli 
ambienti artistici italiani. Ma al di 
là delle scontentezze, dei disappun
ti, delle lamentele, per esempio sul 
fatto che Carri è ormai un pittore 
notissimo i cui quadri hanno rag
giunto, sul mercato italiano, un 
prezzo ragguardevole (molto'supe
riore, in media, alla somma ricevu
ta in premio, che è di L. 100.000); 
•1 di là, dicevo, di queste conside
razioni che potremmo definire di 
costume, a noi preme segnalare il 
particolare significato di questo 
premio, che mi pare vada assai ol
tre la sua cronaca in quanto viene 
• sanzionare, a ribadire, una situa
zione che varrebbe finalmente la 
pena di esaminare. E' vero che ta
l e situazione è cosi prossima a noi 
da non permettere al critico quel
la necessaria prospettiva e .quel di
sinteresse indispensabili a un esa
m e storico obiettivo; ma è anche 
vero che questi ultimi anni hanno 
accelerato 1 tempi e decisamente 
delineato nella nostra cultura quel
l a frattura che già molti di noi co
minciavano ad avvertire. 

E dovrebbe cominciare a presen
tarsi alla critica l'esigenza di una 
revisione, di un esame storico, di 
una ricerca delle cause e degli ef
fetti che hanno caratterizzato Io 
svolgersi di questi ultimi trenta o 
quaranta anni di storia dell'arte. 

Sarebbe utile, per esempio, v e 
dere e spiegare come mal i due 
slanci più generosi, 1 due primi fe
nomeni vitali apparsi nell'arte ita
liana dopo più di un secolo di me
diocrità, e cioè il futurismo di Boc
cioni, di Carri, di Beverini (pur 
con tutto quello che di dilettante
sco e di teorico e era dentro) e la 
cosldttta scuola metafisica, non 

abbiano lasciato nella pittura ita
liana seguente nessuna traccia. Co
me di quei movimenti non si sia 
tentato neppure un esame, critico 
serio. Come mai neppure i giovani, 
avessero cercato in quei due movi
menti 11 primo contatto < coi - con
temporanei. Quel che c'era di buo
no nella pittura futurista del primi 
anni rimase presto sommerso nel 
giudizio del pubblico e della criti
ca da una serie di ragioni e che tut
ti conoscono (inconsistenza e confu
sione delle premesse, morte di U m 
berto Boccioni, ecc.), e dal grotte
sco sopravvivere di un gruppo fu
turista, capeggiato da Marinetti 

I primi quadri metafisici di Car
r i , di De Chirico, di Morandi era
no legati alla migliore pittura fu
turista. Anticipavano le posizioni 
che dovevano poi essere adopera
te dai surrealisti. Accentuavano la 
polemica enti-impressionista, po
nevano nuovi problemi rispetto-a 
quelli già posti dalla pittura mo
derna nel mondo. Ma quello splen
dere si spense presto. De Chirico 
espatriò e volle partecipare ad al
tri giochi in un ambiente già mon
tato per questo. Carri rientrava 
lentamente in senno, e proclamava 
un nuovo primitivismo. 1,'uovo me
tafisico diventava il sommario di 
segno di una testa; la forza della 
invenzione che aveva permesso ai 
manichini di vivere come uomini, 
si spegneva e cominciarono a v e 
dersi, di Carré, uomini inerti e mor
ti come manichini. La retorica del
la morti flcazicne. dell'austerità, 
della purezza, dell'antigrazloso in
tristiva il sui> colore, I cieli tersi 
diventavano di bambagia sporca e 
il suo diseimo già naturalmente de
bole e sommario veniva trascura
to ogni giorno di più. Tutto ciò av
veniva dal di fuori, per la strada 
della retlorica, e si chiamava il 
« Novecento italiano ». 

.11 «novecento» ebbe Carri come 
portabandiera, un Carrà che scri

veva un' libro su Giotto a immagine 
e somiglianza dei difetti tipici di 
Carrà (incapacità di costruire un 
quadro al di fuori di uno schema. 
insufficienza disegnaUva ecc.) un 
Giotto pesante e ottuso, 1 cui cieli 
fc&sero neri e i cui uomini fossero 
neri inespressivi. Carrà insegnava 
questo a noi ragazzi, che quando 
vedemmo il celeste di Giotto ad As 
sisi, i suoi gialli, l e espressioni dei 
suoi santi e dei suoi uomini, la te
sta di Giuda e quella di Cristo, ci 
sembrava di non capire più niente. 

Carrà, Sironi, Funi, ecc. hanno 
avvelenato la nostra giovinezza. In 
un'epoca in cui diventavamo uomi
ni e 1 fascisti facevano l e guerre e 
l'autarchia e non c'era dato vedere 
niente di quel che avveniva nel 
mondo se non attraverso le pallide 
nozioni che ci venivano dalle riviste 
che riuscivamo a vedere (e tutti 
sanno quanto pericolose e Ingan
natrici siano le riproduzioni), Car
rà in testajPU insegnavano la pau
ra del disegno, la paura del sogget
to, la paura del colore, la paura 
dei sentimenti. ~ Dipingere azzurro 
quel cielo che vedevamo azzurro, e 
giallo rosso, viola quel che vedeva
mo giallo rosso, viola; dipingere una 
testa che esprimesse qualcosa che 
non fosse generico, tetro, inespres
sivo era diventato, nel gusto della 
pittura italiana, un peccato mor
tele. 

Tutto quel che abbiamo Imparato, 
lo abbiamo imparato contro di loro, 
che ci pesavano addosso come mae
stri, era il contrario di quel che l o 
ro facevano e dicevano. Tutto il 
tempo che abbiamo perso, tutte le 
paure, le titubanze nostre, e anche 
le nostre reazioni, spesso polemiche 
ed eccesive, il tempo che si passa
va a spiegare a noi stessi e agli a l 
tri, cose ovvie altrove, va. messo 
sul loro conto, sul conto dèi « no
vecento italiano »; e anche sul con
to del fascismo. Perchè novecento 
e fascismo andavano ben d'accordo. 

Il concetto di tradizione, per 
esempio, era interpretato dai pitto
ri del « novecento » allo stesso modo 
che dai fascisti, i l « nazionalismo » 
dei novecentisti (e che era cosa ben 
diversa da quel profondo sentimen
to nazionale che in ogni opera d'ar
te vera è garanzia della sua auten
ticità) era, come quello dei fascisti, 
gonfio, aggressivo e autarchico. (Si 
leggano, per favore gli articoli della 
signora Sarfattì, quelli di Carrà, o i 
loro libri, le prefazioni ai cataloghi 
delle loro esposizioni; si vedrà che 
quel che dico non è ingiustificato) 

Natura e tradizione erano per en-
trambi (fascisti e novecentisti) so
lo i l riflesso retorico di queste pa 
role: Natura era per i fascisti il do
polavoro o gli agenti di P. S. tra
vestiti da contadini, e per i nove
centisti i cieli, gli alberi, le vacche, 
i card, calati in una atmosfera sorda 
e cupa e senza colore, che dell'Ita
lia, come paesaggio e come luce, e 
della sua grande tradizione figurati
va tutta di colore e di luce non ave 
vano assolutamente niente. 

Questa e^a dunque la pittura «ita
liana >? Libera, come essi dicevano, 
dalle Influenze straniere? Non era 
milioni di volte più italiano di loro 
il disprezzato > ebreo e fuorusci
t o » Amedeo Modigliani, il « d e c a 
dente », • e l'« internazionalizzato »? 
Egli era mille volte più italiano di 
loro per il semplice fatto che era 
mille volte più artista di loro, e 
più Italiano di loro perchè era fran
camente legato ai fatti dell'arte m o 
derna europea; egli aveva saputo 
vedere, cioè, Cézanne, l'arte n e 
gra, Picasso, e non aveva rifiutato 
i contributi che venivano alla sua 
natura di uomo e di pittore m o 
derno, e senza fissarsi sullo sche
ma di un Giotto o di un Masaccio. 
esteriormente riesumati ai fini del
la rettorica fascista. U s u o disegno 
era rimasto quello dei senesi e di 
Raffaello, e il suo colore quello dei 
cieli della Toscana, 

La verità è che come il fascismo 
con tutto i l suo conclamato nazio
nalismo, fu (e si è visto) Tanti-Ita
lia, anche i l «novecento» fu, con 1 
suoi conclamati «ritorni alla tradi
z ione», l'anti-Italia. . 

> - • • • • I ' 
Quanto qui accenno, cercherò di 

dimostrare più precisamente in al
tra sede. Per ora ci preme segnala
re 11 fatto Che questo premio è « fit
tizio » e tende a sancire una situa
zione «fittizia». Perchè è chiaro, e 
tutti i giovani artisti credo siano 
d'accordo con me, che tra noi e i 
pittori del «novecento» , tra noi e 
Carrà e tutto quel che gravita su 
Carrà una enorme frattura esiste. 

Si abbia i l coraggio di dichiarare 
che questi maestri non hanno nes
sun rapporto con la giovane pittura 
italiana perchè non sono stati mae
stri e che tra noi e loro non c'è nes
suna possibilità di superamento dia
lettico. 
- S i faodantj finalmente delle 
sizioni dove sia dato il giusto posto 
ai quadri di Boccioni, ai quadri fu
turisti di Beverini, ai quadri futu
risti di CarrtL al quadri metafisici 
di Carrà e di De Chirico, di Moran
di. Dopo ci sono Scipione, Morandi e 
i giovani. 

Io invito 1 giovani artisti italiani 
a prendere pubblicamente posizione 
a non fare il gioco dei mercanti che, 
creando fittizie oscillazioni di mer
cato, cercano di sfruttare le fame 
già fatte al danni del pubbl'co con
tinuando ad Ingannarlo. E levito i 
critici a una minore pigrizia, a vi
vere cioè, assieme a noi, tutti i no
stri problemi, a unirsi al nostro la 
voro, per un'arte italiana e libera 
che - non si dia più le arie della 
• grande appartata ». .creando geni 
da farmacia a uso di pochi clienti, 
ma accompagni lo sforzo di tutte 
il popolo italiano e si inserisca real
mente nella storia de'.l'arte *• dell» 
società moderna. 

EENAIO aurruso 

campi della morte nazisti, un tra
monto rosso acceso, appena ombra 
to da un leggerissimo velo di neb 
bia, chiudeva lo squallido orizzonte 
della pianura. Poi la nostra guida 
una studentessa polacca, disse: «-Da 
questa zona, per il fumo dei forni 
crematori in continua attivila, si 
tenevano lontani anche gli uccelli ». 

E' una serie di sensazioni roman
tiche, alle quali ben presto mi rie 
sce di sfuggire. Voglio scacciare il 
ricordo dei morti e delle atroci sof 
ferenze dei pochi che da qui usci 
rono vivi. Voglio restare solo, pri
vo di ricordi pietosi, io e questa 
fredda, perfetta organizzazione 
scientifica della morte. 

10 e questa interminabile, esat
tissima linea di pali in cemento ar
mato che chiudono le due ali del 
campo. Sono pali eleganti e svelti, 
con la sommità leggermente curva 
Tutti uguali, sfornati a migliata dai 
medesimi stampi. La loro superfi
cie • è incrostata di grossi isolatori 
bianchi di porcellana; una fitta rete 
di filo spinato corre da palo a palo, 
sui colli sinuosi degli isolatori. 

Oltre questo recinto, sui cui fili 
attraversati dalla corrente ad alta 
tensione riuscivano talvolta a sui
cidarsi i prigionieri, corre un pro
fondo fossato. Oltre questo fossato, 
una larga striscia di terreno nudo 
ai margini del quale bisognava ar
restarsi: HAUTI ES WIRD GESCH-
OSSEN! Alt, si spara! Cosi è scritto 
su una tavoletta di legno sconquas
sata, ancora appesa al suo palo, e 
ancora viva come il grido feroce e 
inumano che il tedesco lanciava in 
tutte le valli d'Europa. 

11 campo è diviso in due parti 
uguali, e ciascuna a sé stante, cT.* 
una larga strada centrale, su cui 
corre pure il binario del treno che 
ogni giorno scaricava tonnellate di 
carne umana per i laboratori di fi
siologia e per i forni del campo. 
1 • Laboratori e forni sono oggi un 
cumulo di rovine, che per un oc
chio profano sarebbero irriconosci
bili se non si scorgessero, fra le ma
cerie, larghe zone nere o calcinate. 

A duecento metri dai forni comin-
ciano"le prime baracche. Sono quel' 
le del famigerato -10° blocco», do
ve stavano rinchiuse le donne de
stinate agli esperimenti di feconda" 
zìone artificiale. Entriamo in una 
di queste capanne. E1 attraversata 

drze corridoi purclisl!, as^JaMat; 
si elerano, su tre piani, tanti scaf
fali. Scaffali per carne umana, con
fezionati su misura: tanto in lar* 
ghezza, tanto in altezza e profondità. 
Tutto è fatto su misura, ed è stato 
poi usato senza misura: ogni buca, 
buona per tre persone, ne ingoiava 
dieci. L'uno sull'altro, ma inghiot
titi nella buca, e che i piedi non 
spuntassero fuori e che la guardia 
nazista guardando dal centro del 
corridoio non vedesse piedi o teste 
rompere la piatta sfilata del loculi. 

Cosi morivano vivi e si distacca
vano già dalla vita milioni di po
lacchi e di cittadini di tutto il mon
do. Oggi, mentre con delle torce 
improvvisate di carta frugo nelle 
vuote e gelide occhiale degli -scaf
fali», non il canto funebre di tutti 
questi morti mi accompagna, ma un 
galoppo furioso di collera e di ese
crazione. Un galoppo che varca i 
con/ini della ragione e corre noi 
gorghi perduti delVastratto. cosi co
me la loro diabolica attività distrut
tiva corse per cinque anni oltre 

l'umano, nei '. confini dell'astratta 
bestialità. 

Questo sentimento che oggi, sulle 
rovine di Oswiecim, è mio, è il sen
timento che unisce tutti i polacchi, 
al di sopra delle loro passioni e dei 
loro cervelli. 

L'odio contro il tedesco.' Contro 
il tedesco che polverizzava Varsa
via, che obbligava i polacchi a 
viaggiare in piedi sul tram, che 
bruciava i vivi e sparava suoi gio
vani, che ululava per le strade po
lacche seminando fuoco e rovina. 

La Gestapo ha fatto sperimentare 
ai patrioti di tutta l'Europa quanto 
lancinanti siano nelle torture, più 
che le violenze fisiche, le violenze 
alia pcr^orialifà umana: gli schiaffi, 
l'insulto la degradazione. Ebbene. 
se è difficile trovare un polacco che 
non abbia fisicamente sofferto nella 
lotta contro il tedesco, si può esser 
certi che non un solo polacco è 
riuscito a sottrarsi alla quotidiana 
violenza morale dei nazisti. Questo 
è il conto che i tedeschi non riusci
ranno mai a pagare ai polacchi. 

Nel giardinetto della Chiesa di 
San Giovanni, a Breslavia, ci sono 
otto elmetti tedeschi sopra otto 
piccole croci, su cui è scritto il no
me del morto. Mani ignote, ma cer
tamente tedesche, coltivano le aiole 
e innaffiano i fiori sugli otto tumuli 
di terra. Ricordo ancora, quasi con 
meraviglia, la collera che alterò il 
viso della gentile accompagnatrice 
polacca quando vide questo piccolo 
cimitero ben curato. E ricordo an
che le sue parole vive d'odio, e la 
giustizia e la verità che trovai su
bito in quelle parole. Troppo hanno 
sofferto, i polacchi, per camminare 
senza ricordi, senza il continuo ri
chiamo degli incubi che, come 
Oswiecim, punteggiarono il • suolo 
polacco. 

1 

Il nostro giro fra le baracche di 
Ostciecim finita, e già era quasi 
notte. Alcuni, con lunghi gridi, 
chiamarono il nostro camion che 
sostava all'altra estremità del cam
po. E fu come un ultimo colpo di 
folgore. L'eco, lontana sull'orlo 
piatto della pianura, ripeteva f ri
chiami. Nel buio molti occhi s'in
contrarono. Era - l'ultima fantasia 
romantica che renira ad inserirsi 
nella nostra memoria: tutti istinti
vamente pensarono, io credo, agli 
urli lunghi dei condannati a morte, 
agli iXT}Xf straripanti ^^le-camere-a 
gas e dai forni, e e .l'eco diabolica 
che II moltiplicata e li spandeva 
sulla pianura. 

Era una fantasia romantica, e 
subito la soppiantò il ricordo della 
orchestra allegra e chiassosa che i 
nazisti di/fondevano attraverso i 
potenti altoparlanti del campo, nel 
momento delle esecuzioni in massa, 
per coprire l'urlo dei moribondi 

BASILIO FRANCHINA 

"Vendesi nave 
- divisa in dne pezzi 

OSLO. loglio. — VI è forse qualcuno 
•ntereuato . neM'acfraiMn di una nari-
mrta della quale è in Spugna e l'altra 
mela in Africa? 

II N Torjrtnen nrquistA le due metà 
ilruni me*i fa. Qi«I!i che era in'Spa* 
ena'ì «tata rim<irrlnnla in Inghilterra ote 
«irne npnrata in un cantiere Tra lircve 
lorgenet» sprra di intinre una spedi
zione in Africa per rimorchiare anche 
l'altra metà e ricongiungerla alla prima. 

?J 

ste scene risalgono tutte alla str ie 
di l'omiche," prodotte nel 1917 o giù 
di lì, e che fruttarono alla i\lttt«al 
Film, la quale le aveva pagate» a 
Chaplin 670 mila dollari, ben cin
que milioni d'incasso. Il muto u iu 
tecnica arretrata scompaiono • di 
fronte al racconto serrato di una 
verità umana di tutti i giorni, che 
va al di là delle stesse situazioni 
comiche. Voglio dire: l'angoscia del 
non aver denaro per pagare il con
to della trattoria non potrà ritrai
la nessuno con tanta profondità di 
osservazione come Charlot nella 
scena dell'emiorante: scena che af
ferra e tiene l'interesse dello spet
tatore tanto da costringerlo ad una 
partecipazione patetica alla vicen
da della moneta sotto il piede, a 
quella della preghiera a Dio nella 
disperazione, a quella del caso for
tunato del pagatore che sfuma e 
poi ritorna, e a quell'ultimo so
spiro di sollievo... Per non parlare 
di certe scene che fanno presenti
re i film umanissimi di Chaplin 
(Le luci della città e Tempi moder
ni, per esempio). 

Ma a questo punto bisogna pur 
dire Una cosa che ha suscitato la 
nostra preoccupazione d'intellettua
li e di uomini. Siamo grati della 
«riesumazione» agli americani; 
non possiamo però lasciare sotto si-" 
lenzio un « taglio » che ha mutila
to il senso e la verità non solo di 
una di queste comiche, ma di tutto 
lo spettacolo. Chi conosceva già da 
prima, nella sua integrità, L'emi
grante, si sarà accorto dell'assetila 
di una scena. Seguiamo il raccon
to. La nave degli emigranti arri
va in porto, si vede già la Statua 
della Liberta, e, subito dopo un 
gruppo di poliziotti che si getta su
gli emigranti e li bastona violen
temente con i manganelli, ^ a l l u 
sione si vede bene quanto sia « in
nocua > In un regime di democra
zia. Ma oggi la censura non solo h* 
tolto la scena dei poliziotti, ma vi 
ha aggiunto un sottotitolo che suo
na con un tono di triste conformi
smo: «Ed ecco il paese della l i 
bertà ». 

ti giornalista Georges Sadoul in 
Les letlres francaises così commen
ta tale censura: « In quell'epodi 
(nell'epoca in cui fu composta ia 
comica), il mondo di Hollywood non 
era ancora il mondo sterilizzato do
ve si vedono alcuni milionari di
scutere dei propri disturbi di cuo
re davanti ad una tazza di le... 
Oggi, il cinema americano è ridi 
ventato il feudo degli > interessi di 
Morgan-Rockefeller, contro i quali 
gli artisti indipendenti avevano lot
tato. Non vi è una sola delle ot'lo 
grandi case produttrici di Holly
wood la quale non dipenda sia dal
ia Western Electric, sia della Ge
neral Electric, questi due grandi 
trusts fratelli che sono insieme pa
droni della nuova industria ato
mica... ». > 

E non parrebbe casuale il fatto 
che. accanto a questi Charlot, sia 
stato presentato in Italia il docu
mentario su Bikini, che è un brano 
di esaltazione militarista e nazio
nalista, il quale reca perplessità e 
apprensione. A chi ha sempre asse
rito che le libertà intellettuali si 
difendono assieme alle libertà po
polari politiche, tali elementi non 
possono sembrare di poco momen
to. Da una parte non si permei e 
la proiezione in Europa di Furoie 
perchè « darebbe un idea sfavore
vole dell'America »; dall'alVa si 
parla della grande America che di
fenderà la Pace con la bomba ato
mica... 

Perchè negli Stati Uniti le clas
si dominanti hanno compreso una 
cosa: che la loro dittatura politica 
esse possono esercitarla, dominan
do l'opinione pubblica E lopTnione 
pubblica in 'America • è come un 
grande Leviathan, un orribile mo
stro che chiede ogni giorno dehe 
viMIme in sacrifico: Leviathan 
chiede giornali con titoli su otto 
colonne tutte le mattine; film « s tu
pefacenti » che lo addormentino in 
ur.a feliciti-prerenne e assurda;"a'ce-' 
nografle e parate militari grandio
se; ecc. 

E pare che anche Chaplin sia ca
duto sotto le grinfie del Leviathan 
americano il giorno in cui sali su 
di una nave sovietica a brindate 
assieme ai marinai russi, fratelli 
d'armi e alleati. Da quel giorno 
Charlot è stato tacciato di spionag
gio in favore dell'U.R.S.S. 'in Ame
rica la violazione del segreto ato
mico è temuto più della guerra . 
stessa); e si dice che non potrà 
nemmeno terminare il film, già in 
preparazione. Ma se cosi è. Cha
plin può contare suila solidarietà 
degli intellettuali italiani, i quali, 
esperti di una tirannide feroce, so
no pronti a ripetere con Sadoul 
questo invito a Chanot: « Il grande 
Chaplin, In pieno possesso dei suol 
mezzi artistici, sappia che, in ogni 
caso, egli troverà dappertutto e 
sempre in Europa un rifugio con
tro le persecuzioni di cui * og
getto». • 

DARIO PUCCINI ' 

http://wm.it


•IO ~1t*$fr 

I 'UNITA' f "• N " *"'. " ' ' . ' • ' ' ' * L'UNITA 

* i .'-v .»i'ff ,-i - •<*¥» '. 
> • • ' «v> 

Domenica 4 Agosto 1946 — Patj. 4 

I Carabinieri 
nel nuovo ordine 

Repubblicano 
Nel nuovo aisetlo repubblicano e 

democratico che l'Italia ha raggiunto 
sorge spontanea una domanda: — E 
l'Arma dei Carabinieri? 

Già autorevoli voci hanno risposto 
al punto essenziale, affermando che 
c%sa deve essere mantenuta nel nuovo 
orientamento della Nazione finalmen
te avviata alla propria faticosa rico
struzione morale e materiale. 

Ma tale rispósta non basta. Sia la 
massa, sempre obbediente e fedele. 
degli appartenenti all'Arma, -.ia gl'lta-
li.ini tutti desiderano che sien tenuti 
pi esenti e convenientemente afTronrati 
i \ari problemi che investono i! pre
sente e l'avvenire di ouesta istituzione 

Tutti sanno che l'Arma . dei Ca 
labiuieri, per le sue vii tu e la pro-
\ ata rettitudine dei componenti, con 
tiniia a svolgere una encomiabile at
tività per assicurare, in momenti an 
vora così delicati, l'ordine e la sicu
rezza pubblica del Paese. 

N'un pochi militi >ono caduti e ca 
doni) vittime del dovere, affrontando 
iol consueto elevato spirito di sacri
ficio le numerose bande armate £S-
Miciate per delinquei e che tuttora co
vi il uiscono una gravissima piv^a. Cen
tinai.» e centinaia di delinquenti Jc-
diti a furti, rapine c( sequestri di uer-
vone sono stati in questi ultimi m;ji 
assicurati alla giustizia, con piena 
voddisfazionc delle popolazioni, spe
li ilmetitc ituali, vittime tra le oiù 
piovale di questi malvagità brut ile 

I' il popolo, per me/z.o dei t.tppre-
viut.inti di tutti i Partili, non ha man-
t .no di esprimere la sua gratitudine 
r le sua fiducia per questa Dctienu'-
nt.i Istituzione. F.' chiaro come essa 
menti .la parte del Governo o^ni cu-
i ». Insogna dunque lai quanto oe-
inrii- e quanto è possibile per :nco-
laggiarnc l'azione che svolge nell'in
teresse ilei Paese. 

Per ottenere ciò bisogna jlfro.itare 
parecchi problemi; ed è bene passare 
•Lille considerazioni generiche alle in
dicazioni precise. F.cco quanto >i pre
senta indispensabile e urgente: 

i) potenziare l'Arma nella niag-
gnu misura possibile, particolarmente 
nel campo profc5iionalc, 

•) fornirla di un'attrezzatura tec
nica (armamento, mezzi di comunL*a-
7ione e di trasporto, ecc.) adunata 
alle sue necessità e agli sviluppi at
tuali 

l) darle al massimo grado auto
rità e prestigio per il conseguimento 
della sua azione, il cui fine è la di-
fisa e la tranquillità delle pooola-
zioni; * -

4) migliorale il trattamento eco
nomico e di carrier» dei suoi compo
nenti, argomento questo tra i più 
pressanti, poiché è notorio come sia 
oggi difficile ai sottufficiali porer co-
-stituirc e mantenere una famiglia; 

5) assicurare, in caso di bisogno. 
l'assistenza alle famiglie — .specie dei 
semplici militi — pei metterli m gra 
do di assolvere il loto dovere senza 
troppo gravi preoccupazioni; 

6) migliorare le condizioni del ve
stiario e degli, allogiamcnti dei sot
tufficiali e carabinieri; 

7) abbreviare il periodo di anzia
nità per contrarre matrimonio per i 
sottufficiali e truppa; . 

8) promuovere l'attuazione di 
qualsiasi progetto che valj?J a noti-n-
7iarc e migliorare nel suo complesso 
le condizioni e l'efficienza dell'Arma. 

In queste schematiche indicazioni è 
contenuto un vasto programma che 
\ a senza indugio preso in esame e po
sto in atto. Specialmente il miglio
ramento economico va affrontato di 
urgenza e risolto in modo adeguato. 
Per dare un'idea dell'attuale tratta
mento dei dipendenti del l 'Ama ba
sterà considerare che il sottufficiale 
al massimo della sua carriera, non 
arriva a raggiungere, tutto sommato 
le diecimila lire mensili. E per arri-
s. are a questo compenso si e sp:sa 

tutta una vita 

Dal complesso delle su n u o c i l e ri
forme di certo l'Arma uscirà rinvi
gorita. Sopratutto ncll'cducmoiic e 
nello spirito militare, doti che costi
tuiscono la sua principale caratteri
stica, sempre ammirata e invidiata. 

L'Arma dei Carabinieri, nel nuovo 
clima democratico e repubblicano 
ventirà così ancora maggiormente il 
.suo attaccamento a questa Italia li
bera, risorta dal travaglio della tra
gedia e della discordia e che il nuovo 
rrgimc popolare riavvia ad un sicu
ro, anche se faticoso risorgere. Di 
quevto nuo \o regime l'Arma ha da 
e-vere e sarà il fedele presidio. 

I 'Arma dese perciò affermirc in 
o^ni modo e in ogni suo settore il 
proprio indirizzo di fedeltà repub
blicana. per dimostrarsi ed essere par
tecipe della volontà del Popolo che 
vuole in essa un sicuro presidio, sic 
namente aderente al nuovo cammino 
della Nazione. 

Ma ciò deve essere e sarà perchè i 
Carabinieri rappresentano il popolo 
-•tev'o in servizio, per la tutela e la 
garanzia del suo destino. E per que
sto l'Arma ha il diritto di attendersi 
rapida e fervida comprensione di 
quanto chiede, nel solo desiderio di 
poter sempre meglio disimprenare il 
grande compito che in un così deli
rato momento la Patria, rinnovata 
nelle libertà repubblicane, intende af
fidarle. 

ERNESTO CABRUXA 

IMO-TIZI 
RIUNIONE A PALAZZO CHIGI 

La delegazione italiana ba fissato 
la linea di condotta per la Conferenza della Pace 

. Si sono riuniti ieri alle 17 a Pa
lazzo Chigi i membri della delega
zione italiana che nella settimana 
prossima si recherà a Parigi " 

La riunione, che ha avuto luogo 
nella Sala del Mappamondo, è ser
vita sostanzialmente a fissare quel
le che nel mondo diplomatico si 
chiamano le norme di linguaggio, le 
direttive, cioè, da seguire net vari 
interventi • illustrativi del punto di 
vista • italiano sui diversi • capitoli 
del trattato di pace italiano. 

Ad essa hanno infatti partecipa
to sii esperti, dei quali è stato ascol
tato il parere sulle varie parti de! 
trattato e sulle conseguenze che la 
sua applicazione potrebbe avere per 
la nazione particolarmente per 
quanto riguarda le clausole finan
ziarie e quelle militari. Soltanto 
questa parte del trattato e cioè l'e
same dei riflessi che queste clausole 
avranno sulla situazione economi
ca e militare del paese, è stata og
getto infatti di discussione durante 
la riunione, che è àtata aperta dal
l'onorevole Bonomi, nominato pre
sidente. ' - • 

Successivamente il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri 
De Gasperi ha illustrato brevemen
te la linea fondamentale che dovrà 
seguire la delegazione, linea già 
fissata nel corso dell'ultimo Consi-
p.lio dei Ministri. Jl Ministro del 
Tesoro Corbino è stato il relatore 
iulle risultanze tecniche delle clau
sole economico - finanziarie e dalla 
sua esposizione è risultata ancora 
una volta la gravità di esse. 

L'on. Paratore, presidente del-
l'IBI e capo della sezione che si 
interessa degli aspetti industriali 
delle clausole economico finanzia
rie, ha quindi riassunto il punto di 
vista degli esperti in questa mate
ria. Dalla sua esposizione non sono 
state meno gravi le conclusioni da 
trarsi sull'avvenire dei nostri la
voratori nel caso che il trattato 
venga integralmente applicato così 
come è stato esposto recentement» 
dalla stampa 

Dopo una conclusione riassuntiva 
fatta dall'on. De Gasperi gli intet-
venuti sono passati ad esaminare 
le clausole militari - del trattato, 
sulle quali sono stati ascoltati i ca
pi di stato maggiore delle tre armi. 
esercito, aviazione e marina e il 
capo di stato maggiore generale 
nonché il Ministro della Guerra 
on • Facchinetti. 

Gli aspetti territoriali del tratta
to di pace non sono stati esaminati 
in quanto questa parte era già sta
ta precedentemente messa a ynnto 

attraverso l'opera degli esperti del 
Ministero degli Esteri. 

Durante la riunione inoltre è sta
to confermata la creazione • di un 
ufficio di coordinamento per fornire 
ai nostri delegati a Parigi tutto il 
materiale e la documentazione, n e 
cessari per sostenere il punto di v i 
sta italiano sulle questioni econo
mico finanziarie. A capo di questo 
ufficio è stato nominato l'on. Para
tore. il quale rimarrà a Roma in 
continuo contatto telefonico con i 
rappresentanti italiani a Parigi. 

E' stato pure confermato che in 
serata era stato diramato a Parigi 
l'invito alle Nazioni vinte di parte
cipare alla Conferenza. Non si trat
ta però, come si riteneva, in un 
primo momento di un invito spe 
cifico rivolto al nostro Governo, ma 
soltanto di una affermazione di 
principio valida per tutte le Nazio
ni vinte le quali « saranno ascolta
te „ a Parici. 

E' stato quindi deciso che lunedi 
prossimo avranno inizio le partenze 
per Parigi degli esperti italiani, 
che coadiuveranno la delegazione. 
Mercoledì invece dovrebbero parti
re l'on. De Gasperi, l'on. Bonomi, 

l'on. Corbino e l'on. Saragat Que
st'ultimo però potrebbe anche an
ticipare la partenza a lunedì, in 
quanto egli dovrebbe prendere un 
preventivo contatto con gli espo
nenti del Quai d'Orsay. 

Benché la riunione di stasera sia 
giunta a conclusioni definitive circa 
il nostro atteggiamento davanti a l
la Conferenza della Pace, sì ritiene 
possibile che entro lunedì, un'altra 
riunione del genere possa aver luo
go per un riesame ancora più mi 
nuto delle questioni militari. 

Le conversazioni Ira la C.G.I.L. 
; e Leon Jouhaux 

Le conversazioni fra la Segrete
ria della C.G.I.L. e Leon Jouhaux. 
segretario della C.G.T. francese, 
hanno avuto dei buoni risultali. A l 
cune difficoltà che esistevano sono 
state eliminate. Ne rimane una di 
notevole importanza: la possibilità 
agli emigrati italiani di poter tra
sferire in Italia una parte maggiore 
delle loro economie rispetto a 
quelle che erano state consentite. 

i * ' 

I trafugatori 
del cadavere 
di Mussolini 

arrestati 
MILANO, 3 — In un comunicato 

ufficiale la Questura di Milano an
nuncia stasera che la Squadra po
litica della locale Questura in col
laborazione con elementi della vi-
o i a £ / a urbana, proseguendo nelle 
Indagini iniziate dal dr. Mar rocco 
e che portarono alla identificazio
ne, all'arresto ed alla denuncia del 
noto Rana Mario di Pietro, quale 
autore del trafugamento della sal
ma di Mussolini, ha in questi gior
ni > rintracciato e arrestato tale 
Leccini Domenico, di Biagio, di 
anni 26, noto sotto lo pseudonimo 
di «Marco» , e tale Parozzi Anto
nio, fu Giuseppe di anni 20, appar
tenenti al sedicente movimento 
neo-fascista. 

I predetti e il nominato Gaspe-
rini Fausto, arrestato dalla stessa 
Squadra Mobile, hanno confessato 
di avere insieme al su indicato 
Rana, trafugato la salma di Musso
lini che altri, secondo le loro di
chiarazioni, avrebbero, in un se
condo tempo trasportato in locali
tà sconosciuta. 

Essi hanno pure confessato di 
avere effettuato, la sera del 30 mag
gio u. s., il lancio di una bomba 
contro la federazione del Partito 
comunista di Milano. • 

. PER UNA PACE EQUA NEI BALCANI 
\ • " ™ • " " • " ~ • ~ ~ ~ — — — — — — — — — _ • — • 

La Bulgaria sottolineerà a Parigi 
il suo contributo alla guerra antifascista 

' (Nostro servizio particolare) • 
PARIGI, 3 — E' giunta a Parigi 

in questi giorni la delegazione bul
gara che è chiamata ad esporre 
davanti ai rappresentanti delle po
tenze che partecipano alla Confe
renza della Pace il proprio punto 
di vista per il trattato di pace con 
la Bulgaria. • - • 

A^ capo . della delegazione è il 
presidente del Parlamento bulga
ro Kolarov: fanno parte inoltre di 
essa Harizanov, che è uno del mi
gliori esponenti della nuova cul
tura bulgara e conoscitore profon
do della storia e delle tradizioni 

Unite. Questo contributo, è stato 
di tale entità e di tale forza da 
cancellare del tutto il peso di 
quella dichiarazione di guerra tigli 
alleati fatta dai gruppi dirigenti 
monarchici, asserviti al tedesco. 
• Durante la dominazione tedesca, 
com'è noto, la monarchia inviò 
l'esercito bulgaro in Grecia come 
truppa di occupazione. Non potè 
pero trasformare questo esercito 
in strumento di partecipazione at
tiva alla guerra a fianco di Hitler, 
perchè la forte pressione popolare 
e la vasta propaganda del fronte 
clandestino della resistenza lo sep 

del paese; il generale Stolcev, noto P e r o _ lmP_ed, l rp; Si verifico, : anzi, 
per aver comandato, > in territorio "" ~" "' "" ' 
ungherese, la 1. . Armata bulgara 
contro i tedeschi, attualmente rap
presentante ( diplomatico a Wa
shington. , 

Questa delegazione rivendicherà 
alla Conferenza della Pace un giu
sto trattato di pace con le Nazioni 
Unite; un trattato cioè che tenga 
conto delle reali esigenze del po
polo bulgaro (la rivendicazione di 
uno sbocco al mare nelle Tracia) 
e del contributo effettivo prestato 
dalle forze del Fronte patriottico 
nella lotta per la liberazione del 
paese e per la causa delle Nazioni 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI SUI FASCISTI DI TORINO 

Come è organizsato in dialia 
il movimento meo-fascista 

A Torino souo 2600 e ricevono 2000 l ire, per l'ingaggio - Roma: via IV Fontane 
Sedi fasciste a Taranto, Brindisi, Bari e Milano - Il Convento di Sarzana e Galbiati 

TORINO, 3. — Ogni tanto la 
stampa dà notizia dell'arresto dei 
ccniponenti di qualche nucleo neo
fascista, via pochi riconoscono che 
questo movimento costituisce un 
pericolo per il paese e che è or
ganizzato su scala nazionale. 

Siamo in grado oggi di fornire, 
a questo proposito, alcune notizie. 
ricavate da documenti , venuti in 
nvstro possesso, sull'orgunizzazio-
nc. neofascista operante nella no
stra città 

A Torino vi sono attualmente 2600 
fistiti organizzati ed assistiti dai 

Minaccia di intervento 
delle truppe britanniche in Persia 
NUOVA DELHI, 3. _ Contin

genti di truppe indiane sono stati 
inviati dall'India a Bassora. Il 
comunicato ufficiale che dà l'un-
nuncio del trasferimento precisa 
che esso è inteso a .« proteggere le 
vite e gli interessi degli inglesi, 
degli indiani e degli arabi della 
Persia meridionale, qualora le cir
costanze lo richiedessero .. Il comu
nicato prosegue dichiarando che 
l'India dipende in gran parie dalla 
Persia per i 51101 essenziali rifor
nimenti d« petrolio. 

Alcuni osservatori diplumatu'i 
hanno - fatto notare che l'invio di 
truppe indiane in Persia potrebbe 
pregiudicare la validità citile ele-
tioni politiche che si stanno at-
tualmentp svolgendo nel paese. Se
condo gli osservatori, la sospensio
ne eventuale delle operazioni elet-

Una rettifica dell'in. 6tnella 
R'cciiamo e pubblichiamo: 

illustre Direttore, 
Ls prego della • jrlesia di rettifi-

r*re un errore nel quale è inv>r 
'.orna riamente caduto il Suo pre
si a;o giornr.lc nella cronaca del -
I ultimo Consiglio dei Ministri. 

li suo informatore, sotto il tito
lo « Gonclla avvocato degli anglo
americani » scrive che io avrei di-
«hiaiato ai giornalisti che le tra
duzioni italiane del testo francese 
nel trattato non sono esatte, per 
concludere che io avrei in tal mo
do « cercato di diminuire la gra
vita dei pesi economici e finanzia
ri the gli anglo-americani hanno 
imposto e impongono al nostro 
r«c?c >. Dissi effettivamente che le 
II eduzioni giornalistiche non sono 
"«atte. ma proprio per sottolineare 
» he nel testo francese appaiono 
ancor più gravi i pesi che ci ven
dono imposti dall'ingiusto trattato 
n, questa mia convinzione fa fede 
quanto ebbi occasione, negli ultimi 
ciorni, di scrivere contro il tratta 
tn <tesso in vari giornali. 

Mi creda, suo o b b l i g a s s i m o 
Guido Gonfila 

E' in corso la seconda edi 
- ione dell'opuscolo _ . . . 

" l a Repubblica 
deve rinnovare l'Italia,, 
discorso pronuncialo da Togltal 
t- alla Costituenti. Le prenota-
;ioni hanno già raggiunto il mi 
mero di 
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tonili in Persia potrebbe ritardare 
l'attuazione dell'accordo per l'orga
nizzazione di una società sovietico-
iraniai:y per lo .sfruttamento delle 
riserve di petrolio nell'Iran del 
nord. Tale accordo, iche orevede 
la concessione all'Unioni' Sovietica 
del 51 "• della produzione) dovreb
be eAaere infatti ratificato dal fu
turo parlamento persiano. 

Il governo indiano non ha ancora 
rivelato gli effettivi delle truppe 
che sono sbarcale nel Golii/ Per
sico. Non si sa ancora .se il governo 
di Teheran t ia .-tato informato a 
tale proposito. 
• Dq Londra ti apprende intanto 

che un funzionario del Ministero 
dell'India ha dichiarato che il mo
vimento delle truppe e . pu: amen
te precauzionale - e che et.-e non 
verranno impiegate • a meno che 
lo circos :anze non lo richiedano •• 
Non è stato specificato a quale tipo 
di circostanze il portavoce abbri 
fatto riferimento 

A tarda -era si -ipprcnJ,. LT.L il 
Governo per.-iano ha dir^m .to un 
comunicato circa l'invio «.il truppe 
indiane nel porto iraqueno di Bas
sora. per proteggere gli i n t e / o s i pe
troliferi britannici nella Pernia me 
ridionale. •• In accordo «iPe dispo
sizioni della Carta dcll'ONU, clu: 
piotegsono l'indipendenza e 'a s o -
vianità dell'Iran, il Governo non 
permetterà mai interferen-^ stra
niere nesli affari interni permiani ... 

capi del movimento irredentista na-
zio-nalista democratico fascista di 
sinistra. 

Tutti i fascisti organizzati hanno 
ricevuto 2000 lire quale premio di 
ingaggio, molti hanno ricevuto as
sistenza e alcuni seno stati collo
cati in uffici e fabbriche (perchè — 
a quanto sembra — i fascisti rie
scono ancora, come ai tempi del 
littorio, a trovar lavoro in ditte, 
aziende s potti pubblici, mentre i 
reduci e gli ex-internati sono sen 
za lavoro) ed ora si provvede co-i 
una certa celerità al loro smista 
mento in località vurie o'dando lo
ro in città particolari incarichi. 

I 2600 fascisti organizzati sono 
cvntrassegnati tutti da un numero 
(non hanno tessere perchè sarebbe
ro compromettenti: le tessere, poi. 
come vedremo le hanno solo i di-
riginti). 

Chi presiede ufficialmente lull'i 
queste operazioni è un certo Fer
raris, ex capo dell'ufficio politico 
iìivtstigativo della nostru città, og
gi tessera 11. 10 del nuovo pseud'i 
partito. Il Ferraris viene quindici-
ttaImente a Torino, travestendosi di 
vi Ita in volta- l'ultima volta è ve-
1 «Io co» min bella barba finta, ros
siccia. ed 11» paio di occhiali neri 
e si è recato al Caffè Prandi di-
ntMiii all'ca* Casa Littoria. 

II comandante delle bimde >rrv-
dvnte e invece il centurione Ven-
•.vrhii ex comandavte la polizia fe
derale ai Torino, il quah cura par
ticolarmente il collegamento tra 

ne loro detto all'atto della par-
ttnza). 

A MilaiiO, altro centro di smista-
minto, in via delle Erbe. 

Da queste due città vengono spe
diti ai posti veri e propri di reclu
tamento, che sono per la maggior 
parte nell'Italia meridionale dove, 
ci si dice, hanno più possibilità di 
mci.ovra e jaciiitazioni anche da 
purte delle autontà ufficiali., 

Il centio di reclutamento più ef
ficiente dorrebbe cisere quello di 
Taranto diretto dal maggiore Or
sini, giù comandante il 1. battagl. 
della brigata nera di Torino. Il 
mapgiore Orsini ha una apposita or
ganizzazione per prendere in for
za esclusivamente gli arruolati del 
Nord. 

Due sottosezioni sono a Brindisi 
ed a Bari dove vengono smistati i 

Ta-fascisti die vengono raccolti a 
lauto. 

Un alti 'palo di smistamento e 
ad Udine presso il maggiore Ran-
delis e, snondo costui, da quant;» 
ha affermato in un sua recente vi
sita a Torino, i fatti di Monfalco-
iie sarebbe»o lina prima prova dei 
si.0'1 uomini ' • 

Gli eli menti p'ii redditizi, pi»": 
svegli, quelli scelti insonima. quel
li co» tendenze al settore spioni-
±tico-inv2Stigut'.vo. hanno tutt'attre. 
acstinazioTte . 

Essi n ngu.to smistati a Sarzana 
presso il convento dei frati Cap-
pi'ccf». immiti di 2000 lire e con 
la parola d'ordine, arrivati al co»1-! 

ci: arruolati, e tiene i rapporti coi vinto in giorni prestabiliti, di prc-. 
•**' J:-—— dj vìnedire 

erano stati obbligati ad agire in 
tal senso per direttive precise ri
cevute dalla Conftndustria; 

g) Questi fatti ci danno ragione 
di ritenere che vi sia, specialmente 
da parte del vostro Presidente, la 
intenzione di portare tali contro
versie di carattere economico e 
sindacale sul piano di una lotta di 
carattere politico. . •• 

Data la delicata situazione in cui 
versa tuttora il nostro Paese, vi 
facciamo rilevare quanto sia grave 
la responsabilità che voi vi assu
mete col vostro atteggiamento. 

Concludendo! „ dobbiamo - sottoli
neare- la diversa linea di condotta 
assunta dalla vostra Organizzazio
ne e dalla nostra. Mentre la C. G. 
I. L. svolge un'azione moderatrice 
tendente a contenere le rivendica
zioni dei lavoratori e ad affrettare 
la composizione concordata delle 
vertenze che sorgono nei vari cen
tri • industriali, la Direzione 'della 
Conflndustria prende una posizione 
di intransigenza e di sfida. -

In tali condizioni, la C.G.I.L. non 
potrà esimersi dal denunciare al 
Governo ed all'opinione pubblica 
nazionale, tutta la gravità della vo
stra posizione, riservandosi la pro
pria libertà di azione per assicu
rale la tutela e la difesa degli in
teressi dei lavorator* • italiani, che 
coincidono con quelli generali dei 
Paefc •-

per questo fatto proprio il contra 
rio eli quanto certamente i Cobur-
go-Gotha mai avrebbero desidera
to: che l'esercito d'occupazione di
venne in Grecia, e particolarmen
te nella Tracia, una forza patriot
tica sempre più unita al movimen
to della resistenza, sicché, al mo-
meno opportuno, divenne l'eserci
to di liberazione. 

E' noto difatti che, appena dopo 
la ribellione armata del D .settem
bre 1944 che condusse al potere il 
Fronte patriottico, la Bulgaria di
chiarò guerra alla Germania. Le 
truppe bulgare si gettarono con en
tusiasmo contro le 24 divisioni te
desche bon armate, che in quel 
momento erano concentrate in 
Tracia, Macedonia e lungo il l ito
rale adriatico. L'esercito bulgaro si 
propose di disarmare i tedeschi in 
Bulgaria, di battere e dividere le 
forze tedesche nei Balcani, di ta
gliare lore le vie di ritirata e di 
proteggere l'ala meridionale del
l'armata rossa che pressava su 
Vienna e su Budapest. 

Forti di 450.000 uomini, le divi
sioni bulgare attaccarono i tede
schi in due direzioni: verso la Ser
bia a Pirot e Nisch, verso la Ma
cedonia a Chiustendin e Scopile. 
Nei primi giorni, mentre venivano 
fatti prigionieri i tedeschi che si 
trovavano nel paese e si stava 
compiendo il raggruppamento del
le truppe, l e forze hitleriane riu
scirono a conquistare la città di 
Kula nella Bulgaria nord-occiden
tale e a saccheggiare alcuni vi l
laggi. Ma le operazioni combinate 
di piccole unità dell'esercito e di 
gruDpi partigiani liberarono il 13 
settembre la città e ricacciarono 
gli occupanti 
• Dopo alcune settimane di lotte 
accanite, l'esercito bulgaro irruppe 
attraverso le fortificazioni tedesche 
nella pianura di Nisch, nelle ben 
munite posizioni di Strazina e del
la vallata del Varder e tolse ogni 
possibilità ai tedeschi di ritirarsi 
lunga la valle della Morava. La 
prima fase della guerra contro la 
Germania terminò con la conqui
sta della capitale macedone e della 
zona di Novi-Pasar In Serbia. 

In questo modo, l'esercito bulga
ro allegerì i compiti dell'armala 
sovietica che si batteva allora lun
go fi corsa del Danubio e mise 
fuori combattimento otto divisioni 
germaniche attrezzatissime, soppor
tando una perdita di 16.451 uomini, 
tra feriti ed uccisi. Il governo 
bulgaro continuò poi la guerra 
contro la Germania a fianco degli 
alleati quando le fu richiesto di 
far partecipare un corpo d'armata. 
composto di 6 divisioni di fante
ria, e di numerose formazioni spe
ciali, agli ordini del Maresciallo 
Tolbuhin. comandante" del 3. Fron
te ucraino. 

Con grande coraggio, aiutato 

dall'armata sovietica, l'esercito 
bulgaro sostenne dure battaglie 
lontano dalle frontiere del paese, 
attirando su di se forti unità ger
maniche, (0 divisioni ' corazzate, 
una motorizzata e 15 divisioni di 
fanteria) allcgercndo cosi 11 fianco 
sinistro del 3. Fronte ucraino. Que
sta azione obbligò la Germania, 
aumentando nello &lesso tempo la 
pressione in Occidente, ad antici
pare l'evacuazione della Grecia, 
della • Jugoslavia, dell'Ungheria, 
dell'Austriu. 40.000 ho'uiaii tedeschi 
abbandonati nelle isole greche fu
rono poi catturati dagli inglesi 

Inoltre l'esercito bulgaro liberò 
definitivamente la Croazia e la 
Slovenia e sostenne vittoriosamen
te i violenti attacchi tedeschi J i c 
tendevano a rompere il fronte bul
garo per fai e crollare l'intero 
schieramento in Ungheria. Prose
guendo la loro marcia, le truppe 
bulgare giunsero sulle Alpi o si 
unirono con quelle dell'Inghilterre! 
e dell'America 

Questa eeconda fase della gueira 
costò alla Bulgaria 15.435) uomini 
fra feriti e morti. Nei coinunkati 
ufficiali del Quartier Generale So
vietico furono dati frequentemente; 
rapporti eulle operazioni delle 
truppe bulgare. Il 31 maizo del 
1945 il Generalissimo Stalin con un 
suo ordine speciale ringrazia le 
truppe del 3. Fronte ucraino e del
l'esercito bulgaro. Il 22 maggio '45 
dopo la vittoria definitiva sulla 
Germania, il Generalissimo Stalin 
inviò un telegramma di ringrazia
mento al Ministro Presidente della 
Bulgaria, K. Ghiorghiev per il 
contributo delle forze armate bul
gare per la lotta contro 11 comune 
nemico. 

Quest'opera potè essere condotta 
dal governo del Fronte Patrioti k-o 
per la fiducia che le masse popo
lari riponevano nei dirigenti della 
resistenza. 

Sebbene distrutta economicamen
te e finanziariamente in seguito al
l'occupazione germanica, la Bul
garia tuttavia si assunse, subito 
dopo le "operazioni belliche, il pe
so della guerra, pagò ogni requi
sizione, i trasporti, i danni, le per
dite, conferì i compensi e le pen
sioni • al le famiglie dei caduti in 
guerra. Un totale di 133 miliardi 

Con la sua partecipazione •Ala 
guerra contro la Germania, con le 
sue perdite di uomini e matcri..!i 
la Bulgaria «'onfermò di essere 
alata sempre nel campo dei paesi 
democratici e che pertanto non 
doveva nò può essere trattata co 
me un satellite di Hitler. E'.cco per
chè il popolo bulgaro attende tran
quillamente e con fiducia le deci
sioni della Conferenza di Pari , i 
relative al suo trattato di pace. 

LAZAR GHEORGH1EV 
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bireitore 
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la bustina 

/eretico quelli dispari. 
dei padre Vittorio. 

Kel co.ivculo avrebbe sede la ai-

due grossi papaveri cittadini che 
.«•tuo i rcri dirigenti e ci'e par cìn 
si tengono in onibru 

l milioni spesi per premi, sussi- j ri'Cioiit 
di ecc sono stati portati in parte peepiato dni( ca- capudiS. M. del 
dal signor Boschetto Quirico ex um-\,u milizia Enzo G tlbiati. 
mimstratore delle brigate nere, che 
era .scomparso da Torino nei giorn, 
iiisurreziiaali con la cassa coiile-
nt nte 16 milioni. 
' Una volta organizzali s numeru-

'•entrale del movimento ca-i 

La risposta della C. G. I. L. 
r'Coiitttttiaciojte dalla /. pagano 

Difendere l'unità 
della gioventù italiana 

ti, questi fascisti delle 2000 lire 
vengono avviati, quelli troppo noti 
o senza possibilità e coraggio, per 
lavorare sul posto in altre città 
d Italia. L'organizzazione ha le sue 
rcinificazicni precise ed 1 suoi ce?i'-
i n di arruolamento. Ecco i dati, le 
località e i nomi. 

A Roma, 1. centro di mutamen
to, si devono presentare in via del

ti Questo vostro atteggiamento. 
ha avuto una nuova conferma sta
mane. nell'interruzione inaspettata 
deile tiattativ»j che erano in corso 
fra le due parti dell'industria poli
grafica: trattative che erano sui 
punto di concludersi essendosi rag
giunto un accordo di massima sulle 
principali questioni controverse. 

L'interruzione è avvenuta esclu
sivamente . per volontà degli indu
striali, i quali hanno dichiarato che 

" U REPOB-
BUCI DEVE 
DIFENDERE 
TECNICI E 
MESTIUNZE. 
discorso ' del 
generale No-

- - bile Mia Co-
-- stltujente. 

Per ti discorso di Alberganti 
si ^sollecitano ' specialmente le 
prenotazioni da parte di sinda
cati, Camere del laroro e leghe 
contadine. Inviare le prenota
zioni alla Commissione Centra
le di Propaganda del P.C.t. 
Via Nazionale 243, Roma. 1 ver 
samenti ranno effettuati sul 
conto corrente postale TU 1/I48SC 
intestato all'on. Cerreti GiuPo 

le Quattro Fontane (il numero i-ic-
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G I R O D E L L A T O S C A N A 

ber 

assi ilei palale si daranno 

la conquista della maglia 

biittaglia 
tricolore 

O&pi, sulle strade della Toscana Guerra, Con questi corridori s i 
1 tnigliori campioni del ciclismo na
zionale si daranno battaglia per la 
conquista della maglia tricolore, 
i"*foIti sono i /ai:oriti della gara e 
ciò dipende anche dal fatto che il 
Giro della Toscana si corre a bre
ve distanza dal campionato del 
mondo, che si disputerà a Zurigo 
fra un mese. I probabili trincitori 
sono: Bartali, Coppi, Leoni, Ricci. 
Ortelli, Bizzi, Conte; peraltro, non 
possiamo escludere dalla^s^^ i gio
vanissimi Bresci,m Bertocchi e Za-
nazzi. reduci dà affermazioni in 
campo internazionale, i quali spen
deranno tutte le energie fisiche e 
morali per confermare il loro ca
lore e per realizzare il loro so
gno: Zurigo. 

I predecessori del vincitore odier
no portano nomi famosi e alcuni ài 
essi riaccendono nell'animo degli 
sportivi anziani passioni di gioven
tù; Cuniolo — vincitore della pri
ma corsa per il titolo nel 1906 —, 
Beni e Petiva sono i tre assi che 
vinsero tutti i campionati dal 1906 
al 1913. Dal '14 al '25 un certo Gi-
rardengo precluse ai fieri avversa
ri del tempo che pure portavano 
nomi indimenticabili, come Bello-
ili, Lina ri, Bruncro, ogni possibi
lità di vittoria. Nel 1926 appare 
sulla scena ciclistica il successore 
del novese: Alfredo Binda, che vin
se quattro campionati coiiscciitivi e 
venne dclronterafo, nel 1930 da 
quell'altro cannone che era Learcn 

spezza la serie dei camptonissimt a 
lunga scadenza formata • da Gira, 
Binda e Guerra, Infatti, dal '35 m 
poi ogni anno abbiamo un nome 
nuovo o magari il ritorno ad un 
vincitore precedente, ma mai più 
una serie consecutiva di vittorie. 
Boriali, Olmo, Bartali di nuovo, 
Bizzi, Vicini, Bartali ancora, Leo
ni, Coppi, Ricci e Canavesi sono i 
vincitori del titolo dal 1936 all'an
no scorso, con l'interruzione del 
Ì944. " 

Chi vincerà oggi? Una volta il 
Giro della Toscana era una corsa 
abbastanza gradita agli scalatori e 
piuttosto ostica ai velocisti; oggi, 
però — e in questo ha influito la 
prospettiva del campionato del 
mondo che si correrà fra un mese 
circa — il percorso è piuttosto pia 
neggiante e quindi le simpatie e le 
antipatie si invertono. Ne risulta 
svantaggiato principalmente Barta
li che, peraltro, quest'anno ha nel
le gambe le possibilità delle mi 
gliori stagioni. Si tratta di una cor
sa che presenta per i partecipanti 
un duplice interesse: il titolo e la 
selezione per Zurigo. Ciò non pò 
tra non dare vita ad una gara ti
rata fino allo spasimo e al termi 
ne della quale i migliori dovrebbe
ro restringersi al gruppetto men
zionato all'inizio di queste .note. 
Un nome? facciamone due: Cop
pi o Z^conL 

Campionati europei 
Accogliendo l'Invito ufficiale della 

Federatone NorAejese, l i FIDAL |n-
vierà ad Oslo una squadra rappre
sentativa, accompagnata dal Commis
sario tecnico nazionale e da on De
legato federai», che prenderà parte 
al Congresso deil'International Ama 
teur Athletic Federalion, 

La grande riunione 
di atletica lesserà a Genova 
Ocgi alle ore 16.30 allo Stadio Nafta 

di Genova si svolgerà l'interessante 
preolimpionica di atletica leggera, n 
campione Italiano del lancio del di
sco Consohnì non paiteciperà alla 
gara trovandosi tutt'ora a Praga e 
domani partirà per Stoccolma. 

•> d i la d e l l a j i L u m t a dei giovani, raggiunti, ite- clic do\ ra appio^uiu 
gli anni più duri della letta control Gioventù 1. 
i nazifascisti, è oggi più che mail Infine la i-fgii.terid invìi.- 1 d>ri-
necessaria per superare le ternhili| genti della C I A C ad .111 incontro 

Un fascista di meno 
Primo Camera è giunto a Lcng-

beach proveniente da Roma. Egli in
tende svolgere una accuratissima pre
parazione per riprendere l'interrotta 
carriera sportiva. 

Camera ha dichiarato di essere de
ciso a vincere di nuovo il campio
nato mondiale ma rei frattempo sua 
principale sTibiTionc è di diventare 
cittadino imcncano più presto pos
sibile. 

conseguenze morali e materiali d'-'lla 
guerra, per raggiungere la pacifica
zione degli animi, per ricostruire il 
oaese. per assicurare il lavoro. Io stu
dio. l'assistenza ai giovani e per ot
tenere la soluzione di quei grandi 
problemi economici e sociali che più 
da vicino interessano la gioventù ita
liana ». 

Ecco quanto afferma la Segrc'ena 
nazionale del Fronte della Gioventù 
nel suo ordine del gi^mc Se! SO !u. 
gho 1946 in risposta alle accuse ri
volle ad esso dalle colonne del Quo
tidiano, dello Osserrafore Romano e 
di Gioventù, organo della Gioventù 
Italiana di Azione Cattolica. 

In questo ordine del giorno si po
lemizza perciò con le affermazioni di 
questi giornali che dichiarano di non 
vedere la necessità di un fronte uni
tario della gioventù italiana. • 

Riaffermate le necessità comuni dei 
giovani italiani, il F.d.G. dichiara di 
non respingere nessun giovane quale 
che sia la sua fede o la sua ideo
logia e di raccogliere nel suo seno 
invece, nonostante che nessun partilo 
aderisca ufficialmente al F.d.G. gio
vani di tutte le tendenze (Della Di
rezione del Fronte, ad esempio, fan
no parte cinque socialisti, sei comu
nisti, tre democristiani, quattro In
dipendenti. due azionisti ed un re
pubblicano). Dopo aver riaffermato di 
rispettare profondamente l'attività 
della GJ-A.C. e di non aver nessuna 
pregiudiziale per accettare nel pro
prio seno tuttt i suol -appartenenti ù ìe 
si ispirino al sopraddetti principi 
unitari la Segreteria del F.d.G. riaf
ferma l'importanza della propria at
tività per l'affermazione della demo
crazia in Italia, attività che è cul
minata in questi ultimi mesi in tre
mila congressi periferici e provinciali 
per preparare il Congresso Nazionale 

«per chiarire tutte- le iiico.upren-:on' 
o sii equivoci CO:M in quieti ultimi 
tempi tra le due 01 canizzazicni t; pc: 
dimostrare a tutta la Gioventù Ila-
liana lo ^pIrItc» di dinici/.i» e di col
laborazione che anima le mascion 
organizzazioni qio-. anih n a z i o n a l i - . 

Primo Camera, che nel 1933 si men
tiva fiero di appartenere all'Italia Fa 
scista, oggi non vuol più essere cit
tadino di un'Italia Repubblicana e 
Democratica. 

Meno male, fc" un /asciata dt meno 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

$8 57 72 
(interrotte) 

€1 2 It 
5 SS 34 
1 39 29 

61 3 23 
51 57 48 
39 65 l i 
66 67 5; 
7 m 16" 

44 

29 
44 
47 
38 
49 
44 
33 
43 

37 

16 
52 
43 
44 

.54 
19 
24 
19 

La delegazione giovanile 
italiana a Leningrado 
LENINGRADO. 1. — La Delegazio

ne della gioventù :ta'.isna che sta vi
sitando l'Unione Sovietici ha nassa-
Io cinque giorni a Leningrado. Gli 
ospiti hanno visitato 1 monumenti 
della citta ed i s.ioi istituti culturali. 
assistendo inoltre al'.a « parata della 
cultura fisica - ed «<'.'e ce.ebraz.ctii 
della giornata della manna. Il car» 
della delegazione, Enrico Berlinguer, 
ha dichiarato ai rappresentanti delia 
stampa: e Noi abbiamo tanto udito 
parlare di Leningrado, famosa per la 
fermezza ed li coraa^.o dei suoi cit
tadini, noi conosciamo le sue soffe
renze, ed abbiamo provato una gran
de gioia vedendo come la citta sia 
ritornata bella ed ammirevole grazie 
al lavoro dei suoi abitanti. Noi sia
mo tutti felici di aver potuto far la 
conoscenza con i giovani sovietici ». 

da 2 compressa 

è comodissima ed economi
ca; contro il mal di testa, 
di denti, le nevralgie e nei 
giorni critici della donna: 

'Uebamcti 
l'antidolorifico che uou 

disturba il cuore 

Società Italiani 
Prodotti Sehering • Milano 

. *.i. «. r. i •. i n , «.1 n « 

calzahure 
| : di f iduc ia 
COLLIMASSI 
^ • » A VIA FLAVIA 

BSBB 
EfUVIA.90ti.;.V.StRVK)TUlllO 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott David STROM 
•PECIAIJSTA DERMATOLOGO 

Cara indolore e senz* operazioni dell-
EMORROIDI Ragadi 

Piagli* - VENI VARICOSI 
VENEREE > PELUt 

Via Cola di Rienzo. 15? 
relei. M*M1 • Or» *-» • fest 9-V 

Dofl. A. ZIPPARI GAROU 
Malattie SESSUALI e PELLE 
Nazionale, 13 (ang. V. Firenze) 

(8-12 - 16-30) 

Dr.P. MONACO 
Veneree . Pelle . Esami del tangae 
e microscopici • Ginecologia • Emor. 
roldl . Vene varicose. Salaria, 1+ 
(P. Fiume) inL 4 „ 8-21 . Festivo 9-13 

Doti Siniscalco 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 

Via Volturno 7. ore 9-13: 16-w - 4*3.663 

P r o f . Da AMICO 
OCULISTA 

via Farmi. 3 _ TeL 42-450 . Ore 8-11 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI • PIAGHE • IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO *04 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott THEODOR LANZ 
VENEREB • PELLI 

' ( f u . ora ft-tf • feti ara *-!«! 
Via Cola 01 Rienzo. 1U « Tel M-Ml 

\*A <*. Jr" •>*-•' 

http://ce.ebraz.ctii

